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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Su consiglio * del delegato ameri¬ 
cano per gli 11 aiuti „ alla Grecia 41 
patrioti greci sono stati fucilati col 
piombo di Tsaldaris nel giro di due 
giorni. Questo è "l'ordine„ di Truman. 
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I COMPLICI IN DIFESA DEL L AVORO E DELLA ECONOM IA NAZIONALE 
DI DE OAULLE 


Da l’aiijfi stm {finnli i risulta-1 
ti definitivi tirile consultazioni • 
uni mi nistrati ve tli domenica scoi-1 
.«a. Il partito di De Canile ha li¬ 
portato il 38.6% dei suffragi. Il 
fatto sembra aver stupito, com¬ 
mosso e messo in agitazione più 
di tiu ambiente. Stupito gli in¬ 
genui, commosso i nostalgici, ines¬ 
co in stato di cbulli/ionc gli an 
tidemocretici, gli pseudo-nu/ioiia 
listi e i filo-fascisti nostrani. - Più 
strano ancora che il fatto sembri 
aver disorientato certi altri am 
bicnti. Non parliamo tanto degli 
ambienti cattolici più vicini alla 
politica vaticana, i quali ben sa 
pevano fin dalla • vigilia come in 
Francia il favore delle alte gerar 
rhie ecclesiastiche fosse stato spo¬ 
stato dai demoei istintii dell’.M.R.P. 
al fronte del generale che è un 
nllieso fidato ilei gesuiti. Sono 
piuttosto i commenti di certi no¬ 
strani c democratici > a dimostra¬ 
re, fra il coro osannante e pie 
torico delle destre antidemocra¬ 
tiche, una certa pochezza e un 
certo scombussolamento. Parlia¬ 
mo di tutti coloro che oggi ap¬ 
poggiano in Italia il governo dei 
domocristiani, che votano per es¬ 
so e che pubblicamente appro¬ 
vano In politica di divisione, di 
discordia, di attacco alle masse 
.popolari e al fronte democratico 
che questo governo attua c nel¬ 
le sue grandi direttrici politiche 
generali e nell’opera quotidiana, 
spicciola di governo. Si limitano, 
tutti costoro, a registrare il fat¬ 
to di quelPinopinato, stranamen¬ 
te inopinato, 38%, quando non si 
abbassano, come fanno in qual¬ 
che caso, fino a raccattare e a 
far loro certi abusati motivi espli¬ 
cativi propri della destra più gret¬ 
ta o addirittura del fascismo più 
schietto. 

Certo è che il concentrarsi sul 
gaullismo di alcuni strati eletto¬ 
rali francesi, se ha- un senso 
politicamente preciso, nient’altro 
vuol significare se non che le for¬ 
ze francesi della anti-democrazia, 
t le forze della , dittatura hanno 
* compiuto’iFprinm"tentativo'otga» 
nizzato del dopoguerra per corre¬ 
re - all’assalto delle libere istitu- 
f^oni, dei parlamenti, dello stes- 
, so valore supremo del voto e del¬ 
la scheda. Le dichiarazioni e 


Pieno appoggio della C.G.I.L. alia lotta 


propositi del generale De Gallile 
e del suo stato maggiore non la¬ 
sciano dubbi in proposito. Si fan¬ 
no già aperte richieste di inaudi¬ 
te violazioni costituzionali, già 
ai pone l’accento sulla lotta con¬ 
tro i partiti, contro tutti i parti¬ 
ti, ffià si tenta di scavalcare, se¬ 
condo il metodo classico di ogni 
incipiente dittatura, da Napoleo¬ 
ne il piccolo ad Hitler, il norma¬ 
le metodo elettorale per ricorre¬ 
re a quello dei referendum e dei 
plebisciti di buona memoria. 

Ora, per comprendere le cause 
che hanno reso possibile questo 
risultato, clic hanno spianato la 
strada al risorgente tentativo an¬ 
tidemocratico occorre rifarsi al 
passato., rifarsi cioè alla politica 
di quei gruppi che, duramente 
sconfitti oggi in Francia dal par¬ 
tito del generale, hanno condotto 
per mesi e mesi, da quando si so¬ 
no abbarbicati al potere, la stes¬ 
sa politica che i < disorientati » 
(Italiani di oggi conducono at¬ 
tualmente in Italia, la ste««a po¬ 
litica di coloro che da noi oggi 
tacciono di fronte all ìncombente 
pericolo, che anzi appoggiano o 
fanno parte dello stcs'O schiera¬ 
mento che. come oggi in Francia, 
sta aprendo la strada, ai dan¬ 
ni di tutti, alle • forze antide¬ 
mocratiche della dittatura dì ca¬ 
sta. Socialtraditori e democristia¬ 
ni francesi da una parte, social¬ 
traditori e democristiani nostrani 


contro i sabotatori della produzione 


MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO DELLA “X„ 


Borghese accusa il colpo 

delle rivelazioni de “l'Unità», 


I rappr esentanti dei lavoratori del Nord convocati a Roma per un urgente 
esame della critica situazione industriale - Un nuovo passo avanti nelle 
serrate trattative tra C. G. I. L. ed Einaudi per gli aumenti agii statali 


Il problema della . crisi * delle 


industrie nei suoi due aspetti eco¬ 
nomico e sindacale continua ad 
essere al centro dell’attenzione del 
Paese ed in particolare dei lavo¬ 
ratori i quali hanno fatto chiara¬ 
mente intendere di non esser di¬ 
sposti a permettere l’attuazione del 
piano inflazionistico e antinrodut- 
tivo della Confindustria. 

Per l’aspetto sindacale della 
questione, dopo contatti con la Se¬ 
greteria della C.G.I.L. e della' Con- 
findustria, la Presidenza del Con¬ 
siglio ha emanato ieri un comuni¬ 
cato piuttosto ottimista, completato 
da dichiarazioni del ministro Fan- 
fani, nel quale si afferma che le 
trattative sullo sblocco dei licen¬ 
ziamenti sarebbero state interrotte 
per equivoci di interpretazione del¬ 
l’accordo interconfederale del 7 ago¬ 
sto 1947 sui poteri delle Commissio¬ 
ni interne in merito ai licenzia¬ 
menti. Gli equivoci sarebbero stati 
ora chiariti e perciò la ripresa del¬ 
le trattative non dovrebbe tardare. 


re del Lavoro di .Milano, Torino e 


La decisione della CGIL 


E’ evidente però che il problema 
dei licenziamenti si è aggravato in 
questi ultimi giorni a seguito del 
pratico sabotaggio della produzione 
iniziato dai grandi industriali e 
della conscguente ondata di licen¬ 
ziamenti. Su questo De Gasperi non 
ha creduto necessario dir nulla. 

La C.G.I.L. ricevuto l’ordine del 
giorno votato dalie Camere del La¬ 
voro del Nord ha invitato imme¬ 
diatamente una delegazione di rap¬ 
presentanti dei lavoratori a venire 
a Roma per discutere il problema 
aperto dalle 40.000 riclfieste di li¬ 
cenziaménti inoltrate alla FIOM e 
d^Ua^.Ara-ttcl r «m 9 felUUipione di al¬ 
cune indùstrie. Il problema eviden¬ 
temente non interessa solamente gli 
operai colpiti, ■ che ogni giorno 
aumentano di numero, ma tutta 
Peconomia del Paese. All’elenco 
delle Società che vogliono licenzia¬ 
re si è aggiunta intanto la Monte- 
catini, sia pure con cifre più ri¬ 
dotte degli altri. 

I,a segreteria Confederale ha esa¬ 
minato ieri sera la situazione e si 
è dichiarata solidale con le Game¬ 


ti eno va nella lotta contro { gruppi 
industriali sabotatori e nella richie¬ 
sta deilùntervento dei lavoratori 
nell’esame delle situazioni delle 
aziende ohe si dicltiarano in parti¬ 
colare difficoltà. 

Per quanto si riferisce alla sbloc¬ 
co dei licenziamenti, la segreteria 
confederale ha ribadito il proprio 
punto di vista relativo alle partico¬ 
lari provvidenze che debbono esse¬ 
re assicurate ai lavoratori interes¬ 
sati sottolineando in special modo 
la necessità della istituzione di 
scuole di riqualificazione profes¬ 
sionale. 

D’altra parte tutti i rappresen¬ 


tanti delle commissioni interne del¬ 
le fabbriche milanesi si sono riuni¬ 
ti press-o la C.d.L. di Milano e han¬ 
no riconfermato la loro volontà di 
opporsi in ogni modo al precipitare 
della situazione dichiarandosi deci¬ 
si a scendere compatti in sciopero 
generale di protesta se questo sarà 
necessario per spezzare le manovre 
sabotatrici della Confindustria. 


Tra due fuochi 


I piccoli e medi industriali, sui 
quali viene, ii^iem ; ai lavoratori, 
a ricadere 11 maggior peso della si¬ 
tuazione creata dai « grandi » se¬ 
guono con grande interesse le ini¬ 
ziative prese da,i rappresentanti dei 


lavoratori. Essi si trovano tra due 
fuochi: la politica inflazionista dei 
« capitani d’industria » avallata dai 
\’ari De Gasperi, Selvaggi, ecc. e 
la politica stabilizzatrice di Einau¬ 
di che per i limiti in cui è circo- 
scritta scarica nuovamente su di 
loro, e sui lavoratori, le conse¬ 
guenze negative delle restrizioni. 

Ieri, quasi per rispondere alle vi¬ 
vaci critiche da essi sollevate con 
particolare asprezza in questi ulti¬ 
mi giorni, è stato reso noto un 
elenco di « piccolo e medie azien¬ 
de » che beneficieranno di crediti 
della Export Import Bank per un 
totale di 32 milioni di dollari. 

(continua .m 4. pag., 2. colonna) 


Un’ora di battaglia - Auuocati p Procuratore Generale alla difesa 
delfini fiutato - Il principe ammette le "concessioni,, ai tedeschi 


L'ari ogauza e la ridimela degli 
avvocati difendo*i del pnniipe Bor¬ 
ghese hanno subito un duro colpo 
Glande c stata infatti ieri la sorpiesa, 
quando, aperta « l'Unità gn avvo¬ 
cati sì sono trovati di fronte alla 
copia io,ogiaficn e allo su aldo di 
due impoi tanti documenti, che stta- 
namenic. non compaiono tia criticai- 
il piocessuali 

La toiptesa c* lo scompiglio sono 
cresciuti ancora di più voi so mez¬ 
zogiorno Alloia infatti, quando la 
impiccione suscitata dalle no-uro ri¬ 
velazioni si era un po’ attenuata per 
il mai tellare incalzante delle conte- 
stazioni mosse al Borghese, i'avvoca- 
10 di Parte Civile Filili ri c alzato 
ed ha vivolto aU'iu pittato la seguen¬ 
te domanda. 

— « Sa dire cosa fosse il MARKDO 
IT ALIEN ? ». . 

Borghese ha aguzzato un po’ le 
01 cecine, ila avuto qualche attimo di 
Indecisione, poi si è deciso a rispon¬ 
dere. — F.ra l'indirizzo telegrafico 
della Marina germanica in Italia ». 

FULLI: «Chi era il tcn di vasc 
Lewinskj? ». 

A questo punto gli avvocati difen¬ 
sori ■ hanno ricominciato ad agitarsi 


UN NUOVO CBIMIKK DEI 8EK V ■ III TRI’MAS 


41 patrioti trucidati 
dal governo fascista 




due giorni 
Tsaldaris 


11 massacro è avvenuto dietro consiglio del delegato americano per gli 
"aiuti,, alla Grecia . Anche due donne trucidate ieri dalla polizia a Salonicco 


ATENE. 21. — Stamane a Salonic¬ 
co il plotone d’esecuzione della gen¬ 
darmeria di Ts-aldarls ha fucilato 13 
patrioti greci. Ventotto peisone, fra 
cui due donne, sono state trucidate 
ieri. Questo è, in 48 ore, Il tragico 
bilancio della furia criminale del go¬ 
verno fascista ellenico, a pochi gior¬ 
ni di distanza dall’assassinio di dieci 
favara tori, accv&aU-anchy-wi-'di--di¬ 
fendere come durante il periodo di 
occupazione nazista, la libertà e la 
lndipendenz.a del loro paese. 


I « consigli » di Griswoold 


Tutti l giustiziati, infatti, avevano 
appartenuto all’OPLA, l’organizza¬ 
zione creata dall’EAM. durante l’oc¬ 
cupazione tresca, per colpire 1 na¬ 
zisti ed J loro collaboratori greci. 
Com’è noto d’altro canto, l’attuale 
gendarmeria è composta quasi esclu¬ 
sivamente da membri del battaglioni 


A GIORISI LA FUSIONE IRA P.d.A. E P.S.I. 


L’americanismo di Saragal 
attaccato da Leo Vatiani 


Amareggiati commenti di “Europa socialista,, - Sel¬ 
vaggi abbandona l’U.Q.? - ISItti crea stati d animo 


La decisione del Comitato Nazio¬ 


nale del P. d’A. favorevole alla 
fusione con il P.S.I. -— le trattative 
per la redazione dello «strumento 
di fusione., cominceranno oggi — 
ha sollevato qualche amareggiato 
commento in seno agli aderenti ad 
« Europa socialista .. che hanno do¬ 
vuto ieri constatare come le venga 
mancare una delle piattaforme 
politiche sulle quali maggiormente 
contava. A quanto è dato di sapere 
nel documento che viene redatto 
sulle conclusioni del Convegno 
non vi saranno frasi di simpa¬ 
tia per ij P. S. I.- I- e questo 
prebabilrm nte per la presenza, in 
seno al movimento, di alcuni degli 
azionisti che avevano votalo con¬ 
tro la fusione immediata con il 
P.S.I- ma che avevano riconosciu- 


dall’altra. E che cosa potrebbero!*?’ in una ,or ° gHcWarazione, che 
- -- ‘et sor.o «sufficienti ragioni per 



dire i nostrani, se quello dì Fran 
ria rappresenta il recide rationem 
della loro «tessa politica, l’appro¬ 
do finale della loro pseudo difesa 
della democrazia' e della difesa 
della loro p«eudo democrazia, 
quella che apre le porte alla dit¬ 
ta ra? 

Guardiamola, guardiamola in. 
faccia questa politica gravida di 
dittatura e di fasei>mo. Non è la 
politica dello schieramento rea¬ 
zionario italiano? Non è la poli¬ 
tica della rottura del fronte de¬ 
mocratico nazionale, la politica 
che respinge le classi lavoratrici, 
che vuol tagliar fuori il popolo? 
Non c la politica dell’anticomu- 
ni«mo? Ma si. è questa politica: 
è la politica che. nei migliori dei 
casi, sbaglia bersaglio nella dife¬ 
sa della libertà, sbaglia indirizzo 
nelFidentificare i nemici della 
democrazia, ma nei peggiori si 
configura come consapevole fa¬ 
voreggiamento e come conscio 
tradimento degli ideali e degli in¬ 
teressi della maggioranza. Qual¬ 
che co*a davvero, fatte le debite 
differenze, tutti costoro hanno da 
imparare da quel 38 

E, in primo luogo, che è estre¬ 
mamente pericoloso a chi gli 
spiana la strada resistere poi al 
terribile rullo compressore della 
dittatura e del liberticidio e che 
i figli di questo tipo, in Francia 
come in Italia, «on usi mangiarsi 
e padri putativi e ostetrici. , 

In secondo luogo quei dati 
elettorali assicurano tutto il mon- 


aderire al P.S.I. 

Leo Vallani. che non aderirà al 
P.S.I.. ha però deciso di non ade¬ 
rire nemmeno al Partito di Saragat, 
motivando questo suo atteggiamen¬ 
to per la politica sostanzialmente 
filo americana dei piselli. Rimar¬ 
ranno indipendenti anche Ccdignola 
e Calamandrei. Lussu aderirà al 
P.S.I. dopo il Congresso del Partito 
Sardista. 

Questa sera, alle 22. si riunirà 
intanto il Gruppo Parlamentare 
qualunquista, che dovrà prendere 
in esame i temi politici che hanno 
provocato le recenti violente po¬ 
lemiche tra Giannini e Selvaggi. 
Quest’ultimo si diceva ieri sicuro 
di avere con sè almeno 18 aepiitati; 


do democratico che una forza re¬ 
siste e si sviluppa ed è quella 
rappre>cntata dai partiti i quali 
guidano il popolo: che soltanto 
sulle posizioni unitarie, consc¬ 
guenti e combattive, occupate dal 
popolo c dai suoi partiti si resiste 
oggi, per tutti, c «i vince contro 
la rabbiosa e insidiosa coalizione 
del nemico comune. 

Lo hanno compreso i milioni di 
elettori ' francesi che hanno dato 
i loro suffragi al Partito Comu¬ 
nista. questo Partito che, nella 
sua costante e poderosa avanza¬ 
ta, costituisce oggi in Francia il 
primo presidio della democrazia, 
il fattore incrollabile dell’unità 
popolare, la «speranza della vit¬ 
toria - contro le forze della rea¬ 
zione. 

MARCO CESARIM SFORZA 


ma sembra invece che il gruppo 


dei favorevoli a Selvaggi si sia in 
questi ultimi giorni considerevol¬ 
mente ridotto tanto che Selvaggi 
stesso mediterebbe, assieme a qual¬ 
che altro deputato (Russo Perez e 
Mazza) di uscire dal Pàrtito. Russo 
Perez e Mazza entrerebbero, dopo 
qualche giorno di quarantena nel 
Gruppo misto, nelle file della D.C. 
Selvaggi invece si melter«bbe in 
« aspettativa »» per vedere quali 
possibilità abbia il tentativo dell’on. 
Nitti. Per quanto riguarda però 
questo tentativo c’era in giro molto 
scetticismo. Nitti stesso, interrogato 
dai giornalisti, ha dichiarato che 
il suo compito è di creare « stati 
d’animo»» che potranno maturare 
nel futuiu. 


di sicurezza costituiti dai nazisti per 
combattere 1 partigiani. 

■ La radio dell’esercito democratico 
informa stasera che la decisione dei 
dovomo greco di rendere esecutive 
le pene di morte pronunciate dalle 
Corti Marziali è stata adottata dopo 
una- consultazione fra il Presidente 
del governo Sophulis e il capo delta 
m issjtaae_americm^^«f U a*#* .alla- 
Grecia, GrUvvoold, Durante questa 
consultazione il rappresentante ame¬ 
ricano avrebbe proposto, allo scopo 
di intimidire la popolazione, delle 
esecuzioni m massa. 

Tsaldaris, contro II quale sono 
emerse In questi giorni le prove del¬ 
la sua collaborazione col servizio di 
spionaggio nazista nel corso della 
guerra, ha avuto oggi a spudoratezza 
di pronunciare all’ONU un discorso, 
in cui ha accusato t paesi confinanti’ 
di « intervento armato » In Grecia a 
fianco del patrioti. Egli ha sollecitato 
quindi ia eieazlone di una commis¬ 
sione d’inchiesta, la quale, con poteri 
non ancora definitivi, dovrebbe con¬ 
trollare le frontiere della Jugoslavia, 
delia Bulgaria e dell'Albania con la 
Grecia. 

L’odierno intervento di Tsaldaris 
sil’ONU mira ad allontanare la pos¬ 
sibilità di ur. accogliménto della pro¬ 
posta di Vis-tnski presentata ieri al¬ 
l’Assemblea generale. . 


Grecia sia utilizzato « solamente nel. 
l’interesse del popolo greco ». 

Stasera infine, dopo numerosi in¬ 
terventi. hanno avuto luogo le vota¬ 
zioni sulle varie mozioni. 

La proposta americana per la crea¬ 
zione di una commissione che •• con- 
tro41i » la situazione alle frontieie 
delia Grecia e degli altri paesi con- 
liìiramT è stata approvata con 40 voti 


....._ . _ _... .. SOFIA» 21 —.L’agenzia telegrafica 

t'àvofevòli sei eónlra'fi ed' 11 ~ asien-prufgatra fnforma^fcHtf'ir'Trtbunalfe re- 


rioni. 

L'Unione Sovietica e la Polonia si 
sono rifiutate di far parte di • tale 
commissione. 

Le votazioni, su richiesta del dele¬ 
gato americano, sono avvenute per 
aDpelIo nominale. Gli S U cosi han¬ 
no potuto esercitare un minaccioso 
controllo sui delegati, quando e stata 
votata ia mozione sovietica che rl- 
chiede%'a il ritiro delle tinpiae anglo¬ 
americane dalia Grecia c rigettare sul 


Fattuale situazione di terrore-t.nol 
paese. 

La mozione sovietica, infatti, è sta¬ 
ta respinta. 


La sentenza contro 
i complici di PetkoA* 


governo ellenico la responsabilità del- nato all’ergastolo 


giornale di Sofia ha pronunciato og¬ 
gi la sentenza nel processo contro 
dirigenti e membri dell'organizzazio¬ 
ne militare sovversiva denoni.nata 
» Lega militare -> complici di Petkov. 
Ij Tribunale ha riconosciuto il ge¬ 
nerale Cirillo Stanchev colpevole di 
aver diretto una organizzazione mi¬ 
litare fondata su una ideologia fa¬ 
scista con lo scopo di rovesciare con 
un colpo di stato il governo de! 
fronte patriottico, e io ha condan- 


BORGHESE * Un utitciale di col- 
legaimnto ■- 

FUl.Ll. <■ SI ricoidn di una .-.cditta 
tenuta il 6 agosto 1044 insieme ad 
alcuni ufficiali tedeschi indicai! in 
un documento in tmo po-sc-»o con 
le sigle C Qll » 


/ difensori si agitano 


Qui i difensori sono insorti vio¬ 
lentemente. gridando elle quelle eose 
erano state pubblicate in mattinata 
da « l’Unità > e clic In P C non fa¬ 
ceva alno che leggerle D’alno can¬ 
to tl Botghese- non era tenuto a ri¬ 
spondere. pei die la Parte Civile non 
poteva contestare imputazioni gene¬ 
riche. ma solo quelle specifiche di 
Crocetta del Montel’o Sesto Calen- 
de. ecc 

L’indignazione degli avvocati è 
spleganliissima se si pensa ette 11 
fasctcolo pioeessiiale in possesso del 
P. G. Spagmiolo ita avuto l’onoie di 
essure rivisto e vagliato personal¬ 
mente dall'Ammiraglio De Courten 
(data la qualità dell’accusato) e clic 
non erario assolutamente prevritc 
» sorprese - dei gencte. 

La Parte Civile non si è fatta pelò 
disarmare e l'avv Filili e ritornato 
alla carica, afiermando clic, in quel 
colloquio. Borghese e i l ed escili ito¬ 
selo le prime basi di quella lotta 
antipartigiana, che doveva sfociare 
proprio nei fatti di Clorella e delle 
altre località 

Da. parte loto 1 difensori ’ hanno 
continuato ad inveire contro le parti 
civili e l'Imponente mole dell'awo- 
eato D’Angelantonlo si è fatta sotto 
?l nostro redattore, indicandolo a 
dito, come l'autore di quella t beila 
cosa » 

Contemporaneamente il colpo elet¬ 
torale del Movimento Sociale — clic 
poco ci manca perchè bivacchi ncl- 
ì'auln dal principio alla, fine delie 
udienze — si limita a mormorare 
con discrezione, dato che a far bac¬ 
cano provvedevano a sufficienza al¬ 
cuni degli avvocati ammantati dalla 
sacra toga. 

Malgrado il parere del Presiden¬ 
te. secondo il quale Borghese avreb¬ 
be donno rispondere alla domanda 
dell'aw. Filili, i difensori hanno con¬ 
tinuato ancora per qualche minuto a 
sollevare eccezioni Finalmente sem¬ 
brava che tutto dove*»c mettersi per 
il meglio con 1’imcrvonto del P. G 
Spagnuolo. ma questi, tra la sorpre¬ 
sa — questa volta, delle parti civili 
*è - associato salta '•lesi 'dei ■ difen¬ 
sori. facendo com’è • suo solito una 
lunga sparata contro il nostro gior¬ 
nale e contro, i patroni dei fami¬ 
liari delle vittime Spagnuolo ha poi 
protestato perchè da qualche parte si 
sarebbe mormorato clic questo è un 
processo addomesticato e a trattative 
private. 

Chiuso rincidente Spaglinolo, il di¬ 
fensore di Borghese Ita ripreso nuo¬ 
vamente la parola per infirmare an¬ 
cora una volta la validità della rì- 
chlc.-fa del Fulli. perchè già pubbli- 


L’intervento di Viscinski 


Illustrando ia sua mozione. Viscin¬ 
ski ha respinto Infatti il rapporto 
presentato mesi fa dalia Commissione 
Politica dell'ONU e la creazione di 
una Commissione d’inchiesta in Gre¬ 
cia e ha domandato che le Nazioni 
Unite racomandino l'evacuazione im¬ 
mediata delle miope britanniche e 
americane dalia Grecia. 

Dopo ave:- dichiarata che tali trup¬ 
pe sono In Grecia da due anni con¬ 
tro la volontà del popolo, con il 
pretesto di mantenere l'ordine, Vi- 
sc.'nski ha affermato: c La situazione 
interna delia Grecia, invece di mi¬ 
gliorare, non • fa che peggiorare. Il 
solo scopo della Gran Bretagna e de¬ 
gli S'ati Uniti è quello di schiacciare 
il movimento democratico e di for¬ 
nire uri appoggio alia cricca reazio¬ 
naria che è stata messa al potere con 
l’aiuto delle forze britanniche e ame¬ 
ricane ». 

Concludendo Viscinski ha chiesto 
all’Assemblea di approvare la mozio¬ 
ne sovietica che ordina l’evacuazione 
immediata delle tmppe britanniche e 
americane dalla Grecia e la creazio¬ 
ne di una commisione incaricata di 
vigilare a che l'aiuto americano alla 


UN PERICOLO PER LA REPUBBLICA IN FRANCIA 


c>k,i da « I Unita » Al che Pulii ha 
ribattuto mostrando le foto del do¬ 
cumento e facendo notare che la pub¬ 
blicazione de * l'Unità » relativa al¬ 
lo stes-o documento non aveva nien¬ 
te a clic fare con quello venuto In 
suo possesso 

E Intetvcmtta Infine la P. (' riz¬ 
zo, la quale ha sollevato formale 
Incidente per cui la Corte si è do¬ 
vuta ridiate In Camera di Con-|gi|o 
pei dellbetare 

Dopo qualche minuto li Coite ha 
ecinunleato molto diplomaticamente 
di lesningtie cetile p' ora la pubbli- 
(azione de < l'Unità* c di ammettete 
la domanda della Parte Civile 

Botgbese ha potuto cori, all un'Oia 
tli di-mura rispondere alla domancia 
E ha tUpo-to tii noti ricordare, ma 
che può essere beni-rimo che egli 
abbia avuto un colloquio con quegli 
ufiìciali tedeschi In ogni modo per 
confermate rautenilcità de) documen¬ 
to e s’ato citato il cap. (ree Se- 
siini. che lo redasse In qualità — 
a quanto afferma Borghese — di 
interpiete. mentre a noi risulta che 
J'intcrpieic fo-se il Lewinskj 

Borghe'-e ha ammesso poi che in 
quelle riunioni egli, for'-e, dovette 
fate delle concessioni al tedeschi, 
perchè non poteva fare altrimenti 

Tl’andò le primo =omnie risulta 
quindi clic il Borghese non era cori 
•r indipendente *> come egli vuol far 
credere F-’oc delle concessioni al 
tedeschi Aliquote del suoi reparti 
agirono insieme alle SS Tutto que¬ 
sto non e « collaborazione 1111111310 »'’ 


Gli eccidi dei partigiani 


Il generale De Gaulle avanza 
le sue pretese bonapartiste 


(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 21. — De Cattile sta ora 
preparando la sua offensiva contro 
le istituzioni repubblicane II fronte 
unito dei reazionari e la riconcilia¬ 
zione sulle liste elettorali del r.p.f. 
(il movimento di De Cavile) dei 
fedeli di Pétain coi fedeli di De 
Gaulle, rischia infatti di essere un 
fuoco di paglia se la clientela elet¬ 
torale guallista non viene orientata 
verso un obbiettivo più preciso: il 
plebiscito buonapartista. De Gaulle 
però si guarda bene dal reclamare 
sin d’ora apertamente il potere. Per 
domenica prossima egli ha bisogno 
dell’appoggio fattivo del MRP e del 
PS in migliaia di piccoli comuni al 
fine di assiemrarsi la maggioranza 
nei consigli municipali 
Il centro (socialisti e democristia¬ 
ni ) pure avendo perso quasi la me¬ 


tà dei suffragi, può tuttavia deter- no iti fondo la propria compagine 


LA COMPAGNA ROSSI PARLA AL CONGRESSO DELL’UDÌ 


Solo attraverso l'unione dei popoli 
e possibile salvare la pace 


MILANO. 21 — Al centro delia 


odierna giornata al Congresso delle 
Donne Itafiare è stato il discorso del¬ 
ta compagna Maria Maddalena Rossi, 
deputata alla Costituente, su! pro¬ 
blema della pace All'oratrice ed alla 
delegata romana # \da Alessandrini che 
ha svolto un Intervento molto effica¬ 
ce sulla necessità di unione di tutte 
le donne FAssemblea ha rivolto ! 
suol più entusiastici consensi. 

La * compagna Rossi ha fatto un 
discorso fondamentalmente ottimista, 
ma non ha nascosto alle con eressi- 
ste la gravità delle minacce che In¬ 
combono nel momento attuale. 

« E' bene che In questo congresso 
ri «ratti un argomento cosi penoso » 
e«ia ha detto < perchè questo dimo¬ 
stra con evidenza che esiste una pro¬ 
fonda aspirazione alla pace e una 
esecrazione altrettanto radicata verso 
!a guerra » 

Giornalisti e uomini politici In gran 
numero diffondono una psicosi bel¬ 
licista. di fronte alla quale non si 
possono cniudere gli occhi. 

«Non si può quindi» ha sostenuto 
la compagna Rossi « rifugiarsi nello 


Gruppo parlamentare 
comunista 


La segreteria del Gruppo av¬ 
verte j compagni deputati che 
la Joro presenza alle sedute an¬ 
timeridiane e pomeridiane di 
oggi è assolatamente necessaria. 


ambivo di una ambigua neutralità ua più diverso tendenze era già dtve- 


i guerrafondai e coloro che voglio¬ 
no la pace perchè l'esperienza ci in¬ 
segna che nessuno viene risparmiato 
dalla guerra, anche se non ne porterà 
personalmente il lutto. Occorre Invece 
convincersi che soltanto l'unione di 
tutti i popoli può far nascere la ve¬ 
ra pace » 

Ma chi vuole la guerra? « Non è 
difficile vedere — ha proseguito Fo¬ 
ratrice — che vogliono la guerra co¬ 
loro che si sono arricchiti nei con¬ 
flitto saneuinoso da poco terminato, 
coloro cne hanno accumulato nelle 
proprie mani enormi ricchezze, spe¬ 
culando sulla situazione bellica ». 

A questo punto Foratrice ha sotto- 
lineato la necessità di distinguere 
fra 1 popoli e t gruppi dirigenti di 
talur.e nazioni, giacché sono questi 
ultimi a fomentare la guerra. Contro 
gli interessi egoltici che giocano a 
favore di nuovi lutti e nuove rovine 
si deve impegnare la responsabilità 
di tutti e in particolare delle donne, 
si deve impiegare ogni sforzo e ogni 
mezzo per l’unione dei poooli amanti 
della pace. 

c Noi ron slamo pesslmlste — ha 
concluso la Rossi — siamo anzi otti- 
miste perchè confidiamo che ja pace 
sarà difesa dalla volontà di tufi I 
popoli » 

L’intervento della delegata Ada 
Alessandrini — già dirigente demo¬ 
cristiana a Roma — ha chiuso più 
tardi i lavori Iella mattinata. Molte 
altre congresslste avevano sottolinea¬ 
to nei loro Interventi che l’unione 
delle donne di ogni categoria e delle 


nuta una realtà in più. di un’occa¬ 
sione. 

* Non vi è nessun ostacolo — ha 
ripetuto ;a Alessandrini — all’unità 
di tutte le donne ». L’oratrice ha 
quindi criticato la tendenza anti¬ 
unitaria e l'opera disgragatricc che 
la Democrazia Cristiana comnie in 
questo senso, onera • poco democra¬ 
tica e niente affatto cristiana ». 

Nel pomeriggio le parmigiane che 
partecipano al Congresso si sono re¬ 
cate a rendere omaggio ai cippo mar¬ 
moreo eretto In memoria de'.le vit¬ 
time di piazza dei XV Martiri, par¬ 
tecipando poi ad un ricevimento of¬ 
ferto loro nella sede dell’ANPI. 
Una lapide a ricordo de’la partl- 


minare questa maggioranza schie¬ 
randosi da una parte o dall'altra. 

E’ naturale che De Gallile cer¬ 
chi di lusingare sia i socialisti che 
i democristiani. L'aspirante ditta¬ 
tore Coltiva la divisione delle forze 
repubblicane come la pianta mira¬ 
colosa clic gli deve permettere la 
scalata al potere. 


Un intergruppo gaullista 


Stando r Ile voci che circolavano 
stasera a Palazzo Borbone De 
Gaulle sta preparando la formazio¬ 
ne alla Assemblea di un numeroso 
e forte intergruppo gaullista che 
dorrebbe cercare di ottenere la re¬ 
visione della costituzione e sopra¬ 
tutto la modifica di procedura di 
scioglimento del Parlamento, proce¬ 
dura che dovrebbe venire semplifi¬ 
cata e accelerata. Ma per conseguire 
questo obbiettivo De Gaulle avreb¬ 
be però bisogno dei due terzi del¬ 
l'Assemblea e quindi non solo delle 
destre e del MRP ma anche di una 
buona parte del gruppo parlamen¬ 
tare socialista. Ma la realizzazione 
di tutto ciò non è facile. 

L’altra via che si apre quindi al 
generale c eh provocare la caduta 
del governo Rcmadier c sollecitare 
la Presidenza del Consiglio. 

Egli preconizza Vistituzione di una 
specie di economia di qiurra c di 
tln nuovo corporativismo, con dei 
sindacati addomesticati per risolve¬ 
re i problemi economici del paese 
sulle spelte dei lavoratori Per que- 
so in casa De Gaulle si c propensi 
a far rovesciare il governo Rama- 
dier e a sostituirlo con un ministe¬ 
ro a maggioranza gaullista. ma a 
direzione apertamente centrista, of¬ 
fendo cioè alcuni dicasteri a dei so¬ 
cialisti di destra e a personali¬ 
tà M R. P. 


A Palazzo Borbone 


giana Galeotti Bianchi, trucidata daiì r ia al potere. 


Il generale sarebbe d’accordo in¬ 
somma per urta specie di ministero 
Von Papen che dorrebbe aprirgli la 


tedeschi li 25 aprile 1945. è stata sco¬ 
perta sulla facciata della .casa di via 
Lorenzo Bartolinf 49 


l giornali nel Nord 


costeranno 15 lire 


MILANO. 21. — L’Associazione 

Editori Alta Italia comunica che a 
far tempo da’ 23 ottobre 1947 il prez¬ 
zo di vendita dei quotidiani tanto a 
due come a quattro pagine sarà por¬ 
tato a lire 15 

.1 numeri a quattro pagine dovran¬ 
no essere pubblicati due volte la set¬ 
timana e precisamente la domenica 
e li giovedì per 1 giornali de! mat¬ 
tino. il lunedì e il mercoledì per 1 
giornali dei pomeriglo. . 


Nel frattempo De Gaulle potreb¬ 
be continuare a criticare demagogi- 
rnmente il regime attuale senza 
portarne le responsabilità 
Ci si sfa orientando quindi a Pa¬ 
lazzo Borbone verso un ministero 
provvisorio di coalizione con una 
maggioranza gaullista ma senza il 
generale. 

Ieri * sera nell'ufficio di Bidault 
si è ri un ilo l'esecutivo M. R. P. 
Bidault ha consigliato i suoi amici a 
ritirarsi dal governo e di fare una 
- cura » di opposizione. Il Presiden¬ 
te della Repubblica Aurio I ha ron- 
rocato per domani all’Eliseo II Con¬ 
siglio dei Ministri. • 

Ramndier è deciso a difendere $i- 


c soprattutto tl portafoglio di Pre¬ 
sidente del Consiglio. I ministri 
MRP sono invece disposti a capito¬ 
lare 

In tempi così difficili in casa de¬ 
mocristiana si c pessimisti dopo 
l'abbandono di circa il 70 per cento 
degli elettori democristiani e il - tra¬ 
dimento- del clero, che ha appog¬ 
giato in pieno De Gaulle e persino 
i laici radicali iscritti alla lista del 
generale insieme ai pctainisti. Buo¬ 
na parte del gruppo parlamentare 
MRP simile ai topi quando la nave 
affonda, ha annunciato all'esenittvo 
la propria tentazione di aderire al- 
l’intergrvppo gaullista. lo permetta 
o no la direzione del partito 


Prima degli incidenti, dalle 0 a 
mezzogiorno l'Imputato aveva rispn- 
Mo alle contestazioni mos-egll dal 
Pi elidente dal P G. e dalle Patti 
Civili II Presidente aveva letto i 
rapporti rieuai danti gli cecidi piti 
noti, come quelli di Ciocctta Sesto 
Calende. Val Mossola. Meneeazzu, ut 
cu! trovarono la morte decinr di 
particianl. furono incendiate abita¬ 
zioni private, catturati «banditi> del¬ 
le Garibaldi. Tl Presidente Galdl a\r- 
va letto anche un edificante eloeln 
inviato dal Borghese al cao tra 
Spano « tecnico > delle azioni am>- 
nartlglanc. l’elogio dei Prefetto di 
Torino. Zerbino, alla - X e a Borghe¬ 
se per aver saputo e. riportare alla 
Repubblica Sociale la rotta di Alba 
-c=a ' • indipendente ‘dall’opera “del 
CIA T » ' * 

Borghese aveva anche confessato 
che la Mas ebbe l’onore d! assicu¬ 
rare l'ordine pùbblico a Milano in 
occasione della virila di Mussolini 
E tante cose ancora, che. per man¬ 
canza di spazio, slamo costretti a rin¬ 
viare ad altra occasione 

Alla fine dell’udienza l'imputato ha 
risposto ad alcune domande del suo 
avvocato. Il principe ita parlato bre¬ 
vemente dei suol arresti- Il primo 
ad opera di Mussolini, die si pre¬ 
occupava della sua eccessiva inva¬ 
denza: il secondo ad opera de! te¬ 
deschi della Venezia Giulia, in fondo 
preoccupati anch'ersi della stessa co¬ 
sa. 11 Borghese ha infine parlato di 
Enzo Grossi Vaffcmdatore, e della 
Pasquinelll. Ma anche di questi ci 
riserviamo di parlare al momento 
opportuno 

Stamane proseguiranno le conte- 
stazioni c deporrà probabilmente lo 
Amniiraclio Maugeri. ex capo del 
Servizio Segreto della Marina, attua¬ 
le Capo di S M. alla Marina na 
guerra 


Gli sbarramenti universitari 
ripristinati cui il r 46- r 47 


DOMA. 21. — 11 Ministro delia P.I . 
on Gonclla, ha disposto che le nor¬ 
me relative agli sbarramenti stab.- 
litc pei alcuni corsi di laurea siano 
riDristlnate nella loro Integrità sol¬ 
tanto nei riguardi degli studenti im¬ 
matricolati dall’anno accademico 1946- 
1947 in poi. 


LUIGI CAVALLO 


Per ragioni tecniche 
• l'Unità » esce oggi a 
quattro pagine anticipan¬ 
do uno dei prossimi nu¬ 
meri a quattro pagine 
consentiti. 


Parlamentari laburisti 

contro le “idiozie antisovietiche,, 


« Non esiste una cortina di ferro » - La ricostruzione 
nelle democrazie popolari - Piena libertà di religione 


LONDRA. 21 — « E' una peri¬ 
colosa idiozia parlare di cortina di 
feiro». hanno affermato rn una di¬ 
chiarazione alla stampa git otto de¬ 
putati laburisti che sono arrivati 
o^gi dalla Polonia e che hanno vi¬ 
sitato in un giro di 27 giorni, oltre 
a questo paesi anche I"Uni*ne So¬ 
vietica. la Cecoslovacchia e la Ju- 
gcslavia. 

«Siamo stati favorevolmente im¬ 
pressionati dal progres-o straordi¬ 
nario della ricostruzione mi pae¬ 
si che abbiamo visitato •> hanno di¬ 
chiarato gli illustri parlamentari. 


ha roti»» le relazioni diDlomaiicn- 
coo l'Unione Sovietica 

Il Dipartimento di Stato Ameri¬ 
cano ha reso noto dal canto suo di 
aver acccuaio l'incarico d| proi’gge- 
re gli ir. 1 e 7 e-.ri brasiliani ncU'Unio- 
r.e Sovietica r di aver comunicalo 
a Mosca tale accettazione 
Tra 1 primi commenti al passo br-- 
riliano va segnalato quello di Va- 
Icrlano Zorin membro della delega¬ 
zione sovietica all'Assemblea del'a 
ONU 11 quale- ha dichiarato: «LTJr.io- 
n« Sovietiva può vivere senza tl 
Braille, ma per 11 Brasile potrebbe 
non c-sere altrettanto facile =• 


I menlbri della delegazione hanno 
anche affermato che la libertà di 
religione è completa nei paesi che 
essi hanno visitato. In particolare 
i • delegati non hanno « trovato 
traccia dì tino spirito aggressivo e 
guerrafondaio... 

La dichiarazione conclude recla¬ 
mando il rafforzamento deU'attuaìc 
trattato anglo-sovietico che deve 
esser trasformato in un accordo si¬ 
mile a quello franco-britannico. 


Il Brasile rompe ie relazioni 
con l'Unione Sovietica 


WASHINGTON. 21. - I! Mini¬ 

stero degli Esteri Brasiliano ha an¬ 
nunziato ufficialmente che il Brasile 


Il discorso della Corona inglese 


LONDRA, 21. - Re Giorgio VI ha 
presentato alla nuova sessione del 
Parlamento britannico un programma 
che chiede la nazlonsilzzazlor* del- 
t'indusiria del gas e nuovi poteri per 
diminuire le prerogative de'la Came¬ 
ra del Piri. 

Il primo mln's’ro Att’.ee ha snnun- 
c'ato oggi al’a . Camera de: Comuni 
che il governo ‘«tende presentare un 
progetto d: legge per evitare che la 
Camera dei Lords. dominata dai con. 
servittor, possa sabotare il ttrogram- 
ma di nazionalizzazione. 

Olire ai programma di naziotia'.-.z- 
zazione. Attlee ha preannunciato u - 
teriori riduzioni nelle forze armate, 
dichiarando che in marzo queste ulti, 
me raggiungeranno una forz.a com- 
p'e««:va di 937 mila uomini. » 
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IERI PRO CLAMAZIONE U FFICIALE 

I nomi degli oliatila Consiglieri 

• > - - - - - — ■ i ■■ —■ ■■" — — 

* Roma popolare attende ora il suo Sindaco -AD Ono¬ 
frio il compito di convocare il Consiglio Comunale 

Appello dei Repubblicani al HIP. e alla D.C. per un’amministrazione democratica 


di Roma 


1»/////^///////////#/#//////////////#//////////////////#///////^ 


’ ieri mattina alle ore 10 sono stati 30.520; Asinarl di S Marrano Glor- 210.788; Ruffo Rufo 209.820; Parisi 

ufficialmente resi noti 1 nomi degli gio 38.156 . Costammo 209.127; Albertlnl Edmon- 

eiettl al Consiglio comunale. ItEPUBHLICANI, voti 36.645, seg. do 203-370; AngelilU Ugo 208 223: De 

I lavori di conteggio del'e prefc- .i «. riei'a Seta Ugo 46 437’ La Malfa I* 00 ^ Angelo 207.937; Glanne.ll Arl- 

jcnze c quelli di controllo, prose- Uttol* 156' Selva an l Gloy'nni’ 42 222; s d f le 207.802; Beisanl Gluseope 207.792 

guiti Ininterrottamente anche nel a Baidanzdl'u Battista 40 242: Azrall Domjtdch Mario 207.680; Carra 1 a 
giornata di domenica, erano stati ni- l co „„ 'ihtp» ■ Gir vanni 207.417: Fiatici»! Domenico 

limati nella taula sera di lunedi e irnun nini nvour . r - -37.380; Saraceni Filippo 207.259: 
finalmente Ieri mattina, sotto le voi- y° M -V ^new* ini AleS5, ° Francesco 207.231: Maggi Ru¬ 
te fredde del Palazzo dMrEsposlzlone, 8 ; pia va "1 Cuglle.mio 1012-3. genio 207.19a; Bairacano Maddalena 

dove fino a quache ora pi ima nvev t Sf* ,c1 ' S 200 932. Dalla Torre Paco 200.725; 

echeggiato 11 monotono ticchettio d 1- Jì? n/ A,| 7 | 7 ' 0 ' > ^’ S °vili Peggio D Acl Stefano 200 670 

le calcolatrici, si 6 levata chiara la ^Addami a no Natale 69 772; Ali- 
Voce del Piesidcnte IjIguotì n co - Angelo 68.69^, Clonico Umbtr.o 

mimparo al popolo .ornano 1 nomi 08 050 : fragni! M*>rlo 67 902 A «mela notte 11 Gomitalo emet¬ 
tici suoi eletti M.8.I., voti 24.575, seggi 3; lo teli* •}' ° de,la , Sezione romana del Par- 

Ora non testa che attendete la Giovanni 29.529; De To.tl Giovanni 'V. 0 Rc P l, hbIicano ha comunicato alla 

convocazione de| Consiglio co mima- 28 399; Btoncell) Antonio 27 558. slampa li segutnie appetto 

le, che avverrà probabilmente nel , it *«.» i. « U Comitato dltettlvo della Sezlo. 

Pi imi giorni del mete prossimo, os- . 'l ' ;' C ‘l' 1 ... 1 SPt - Kl *' »t* di Roma del PRI. daccotdo col 

sta non appena-l contatti tta l vari Lupinacel Manlio 13 620. Gruppo consigliare, esaminata la sl- 

partttì e raggruppamenti politici MOVI.MK.NTO NAZIONALISTA: co- luazione rl-ultante dalla qonsultazlo- 

ehe verranno certamente Intenslfl- U 10.804, seggi i: Patrizi E.nilio ne c-’ettotale. afferma la necessità di 

candosl nei prossimi giorni, avtanno 17 039 una Intesa tta le forze democratiche 

'•““•'O intravedere la possibilità di oRMUriMXIA tlIISIl.WA. teli 



CERTI GIORNALI LO AFFERMANO 

Ma è poi vero 

che i prezzi calano? 

Da qualche giorno la stampa governa- del Porto 20, ove «1 eia locato per 
(iva — come obbedendo al < la > di una affati 

invisibile bacchetta direttoriale — ha La salma del Macola è stata pian- 
cominciato a orchestrare tptorno al la- fonata a disposizione dell'Autorità 
ma di una contraitene di’prezzi che si Giudiziali». 

starebbe verificando net mercati del 4 Dal canto suo la Polizia ha lntra- 
paere. - «•- preso febbilli indagini per accertate 

i, ,ìiì t- i * motivi del misterioso sul'ldlo 

Ila comincialo il solilo « Giornale 

d'Italia » aprendo la camoagna con due „. ~ ____ 

<n!ule colonne di t spada » che imiti- CONVOCAZIONI DI PARTITO 


RAI 


levano i’iettori meno provveduti alle più ’ MHKOIHH 22 

****** **ttfti*tÌD€ in fatto di cotto della u rnpmrìili di Sinonc M Inoro Ira U 
Ulta, ragazie, alle 17 in ledermene 

Diceva il giornale di Santi Savarino j Jt , r( ,„, it]u Jtlkm aen > A , ro Rom.no 

che il mercato del prezzi all méroiso co- al , f |7 
mir/na a r^iiAfrarp lina certa flessone: • .... 

che la politica del governo cornine,a a , mullUh J ' srrtino 

dare I mini fruiti e che, ancora una 1 T . (n n . 

polla, ì santoni del liberiamo hanno mo- 3mont UatT.tjiUru- i scgtet.n dell* rel- 

strato di saoer impartire saggr direttine. „ i " f ,s m '■» . olfer.no 15. 

f! , f . r>t * j i». c ... Priaeitino: oli agd-p-eu di c« llula a le 19,30 

il < Momento >. il t Giornale della Sera > j n Nez j„ nc y * * 

ed altri hanno continuato . pnt, salto ste *- . . . . 

*o ninhott. volteggiando con V iìl o me- •'»« -J* * L'mtm-s.otio 

, ,, i i 'lampa e proi'-igani'a allo 2030 in vozione. 

no aerea euforia, intorno alle pretese de- commissione C_A R S i r ,m d \l 4 n- 
fle'* wni dei prezi,. Guardate le bici ^ t , rtm L Pf^o. A. M.rohiat. 

elette, guardale le pellicce, guardate gli {| |o r .„ 4 tu. M f..,r.-ntmi 1 Unnun alle 17 
ornine! — dice II < IHornale della Sera » , a LJpfa,,,,,!, 

- I pretti scricchiolano, il mercato sta POLIGRAFICI E CARTAI- inteteellal.t. al eoa- 

cedendo r. anche per il mercato allineo- p i el8) Bem i, rl ai ] Comitato Central* e del Con¬ 
tare In promrltwa «/ trina -itPe; rocche- , lgll|) federale, il 5ejre»ario Consoriule, i di 
m. olio, pollante, tutta sia calando legati il Congresso alle ore 18 30 in Tede 
l'tivìva 1 Dono olio vieti di nem-ìmo razione 

. „ , „ governo De Casperi cl avvieremmo {or- - 

Il compagno I> Onofrio, il candì- „ periodo della rt.rraena* Ci . , 

dato che ha totalizzato il maggior permetta di dubitarne Vor» solo ver- RIUNIONI SINDACALI 


il ili LumuLon; JJC1 io IH o.uvdioxe -lO.iJ'j; aupin, Vriorgio nmimclln- „ n „n,| . c/sncii Hi •— -- 7 \ pennello ni 'iti.. • 

pi Ima volta il Consiglio, spetti an- 218 304; Benclvenga Mario 215 929; -v.Ì„ n iitahiil ,i«i ronBiBll-ii! n,,, "e ro *1* preferenze e che ha f, en fono «riiimo come vanno a fini- Impiegati eJiliria ,|ime.h 2t ore 1S 30 fa 

che quest’anno al compagno D’Ono- Giordani Igino 215.571; Cioccc'tl V<-- A .i VQ tn C speciale appello ai ranni e- avrà il compito di presiedere I re t •oliti predinoti giochetti della s»r- mera del Inoro, odanone trattatile itipula- 

l |°i ta l ZZa, ° 13 p U cl ° vatà batto 213 V87; Andreoll Giorgio 213 394 tentanti del Blocco del Popolo e del- lavori della nuova Giunta In colazione, ma anche perché non t 4 diffi- '"j?* contratto da Inoro 

a cifra Individuale * Adami Cesare 213 170: Libotte Ottavio la Democrazia Cristiana». qualità di Consigliere anziano cile indovinare che rota ci si ripromrt- . «. .i? en , 1 3 ' llurDI giovedì .3 ere 

Qualche ora dopo che era avvenuta f e da queste campagne lanciate proprio ,,m ' ra •' ,I 1 -*'• r " 


- he O „ò Xe no ,2,™' ± «enei venga Mano zia 929; rC spon s ahilltà del gruppi consigliati 

che quest anno al compagno D Otto- Giordani Igino 215.571; Cioccc'tl U r -|e tivolge speciale appello ai ranni e- 
1 mfra o Za, ° a P “ cUvatà ba»o 213 787; Andreoll Giorgio 213 394‘tentanti del Blocco del Popolo e del- 

a cifra Individuale a Adami Cesare 213 170; Libotte Ottavio la Democrazia Cristiana». 

Qualche ora dopo che era avvenuta 

la fi orla inazione del Consiglieri co- - - — „ ■ . — — .... . ... - ... . —— - - "" In un momento di sensibile attrito tra le | 

multali, 11 Commissario straordlnailo. .. ■ ,_ .... „„„iu j-i i-nnm 

don. Mallo De CeC-uc. ra ricevuto in ITV A S TORI A Ol (ERRORI SI R* OOXOITTS A forze padronali e quelle de! lavoro. | 

Campidoglio nella Sala delle Bandle- nMMIM U 1 Eill-IVV/Ill Gl Li vAliM Sns'ignort.. queste improvvise, inaspri¬ 
te tutti t capi detta Rtpartlztont e , ' - tate flessioni de, prezzi, non sono tali 

dei Snvtzl, oltre al rappresentanti m m m m m m da alimentare le pjù rosate speranze. Tat¬ 
tici Sindacato e delle Commissioni - _ _ __ _ I - ^ t* 1 '™ Lue debbono anzi destare un 

interne del dipendenti comunali. fflVIfllfO MM M M M MmI I KM KM MM ■ I giustificato allarme e una seria apprcn- 

II Commissario De Cesare, che ap- W stone jn tutti coloro a, ovai, stanno ve- 

partva vivamente Commosso, ha tdn- ■ ramente a cuore le sorti dell a noatra feo- 

giazlato tutti i suol dipendenti per flS ■ ■ norma, 

rcmcace collaborazione datagli nel ■ 9 Mm mm U m *i 

suo difficile compito. ® UI,Ura » ” 0 U«f5U|| Un avvocato si uccide 

Gli elfilli # # ^ . con un colpo di pistola 

207.y(?J, ' seggi 28: D’Onofrlo Edoardo Come l’omicida Ini narrato i'iilfimii ado del drainina al eoiiiinissariatoLv.™ 

264 060; Gomita Giuseppe 233.772; Casa Editrice Bernardo Tosi, non 

Natoli Aldo 227.016; Sotglu Giuseppe Verso le ore 4 di ieri mattina un gesto, pieno di drammaticità e di 11 Luppino allora, dopo che la gio- meglio Identificato, si è esploso un 

224.491; Lizzadri Oreste 223.191; Clan- Individuo dal viso stravolto e con tl del funzionarlo di P. S. una chiave, vane donna si era addormentata, le colpo di pistola alla tempia nel loca- 

Cti Claudio 221.279; Bardili! Giovanni ves *l ,D completamente in disordine, esclamando: si avvicinavo cautamente ed aiutan- U della tipografia Airone, sita In via 

218.289; Buschi Nazareno 217.594: NIc- Bl ® presentato al corpo di guardia — Prenda, questa è la chiave della dosi con un asciugamano la strango- 
tolai Adelmo 217.168; Berlinguer Mi- del Commissariato di P. S. Magna- mia camera all’albergo Lanza; la lava ■ — — ■ 

tio 216.085; Turchi Giulio 215 753- na P°*I chiedendo di parlare con 11 picnda e el vada poiché 11 attende 11 ij criminale si rivestiva c usciva Ttt usaliiU mutui* 4i sputa siamo co- 

Nittl Frane Fausto 215.584; Amarle- Botlumc i a lc di turno. cadavere di mia moglie, che io stes- quindi trauculllamentH dall'albergo itntli a rimudti» li pobUicuiose di na* 

d -Odoardo 215 439- Licita Nicola G1 * agenti, senza chiedere eccessi- so ho strangolato con queste mie ma dopo aver vagato lungamente per iatarissuti lettira iarialati dalla Dlreiiani Ge- 

215.433: Aqutstl Oreste 215.410; Mar- ve spiegazioni al mattutino visitatore tna ?l- , , . le vie della città, assalto dal rimor- aerale dell'E.N.D.S.I. a pniposito dei 14 «goni 

zi Marche*! FaiLsto 214 948; Lombardi lo introducevano nell'ufficio del ca- L'uomo cosi dicendosi guardava .* SO- -,„dav a ^ costituirsi alla prlizia. di laccherò destinati al Vaheuo. 

a^r’^STm'» s»„ A ffiSE*tt , «2waf's: :^‘£H t, scussi - ——-—--—-- 

212 960 ! LaplccircUa Vincenzo 212 783; Belale, nasco che succede ali/isiiiuio DH DRAAIMA? ■ 

Perrotti Nicola 212.445: Zerenghl Ezio tavolino, si lasciava cadere su di un» ad Os.Ia’ Lido - 

i! ^Clnelari Rodano Matisa poltiona Seduto, si aggiustava 11 no- Vivamente impressionato dalla ter- ^ s ^ __ _ 

Mimi. i r Mia^ ZO oi l »- t. d0 A1Ia cra vatta, si ravviava lenta- rifalle confessione del Luppino 11 O WÈ MWfÈ f 

Hn°Vtl -V)ì e 211.071. AscatellI Alti- mente i capelli e poi con un brusco funzionario di P. S. chiamava alcuni *3* m m fi* 

tio _u ou*. , ..... agenti e si recava immediatamente 

P.S.L.I., voti 24.342, seggi 3: Sara- 0a „, * „ r - llt , M all'albergo Lanza. Nella stanza nu- * • 

cat Giuseppe 33.360: Matteotti P. I , I ' r * r*' ”* ™ *“* mero 12 una macabra sorpresa at- fi iEWi Igl R ■ RUD Il01*il WM fi ! 

Matteo 31.663; Corsi Angelo 25.905. ,l,tu Id^ ì membri dS* tendeva la Polizia: una giovane dosi- ClCf |f f| fi115* CUI" If uBO-UUl tfffC# 

Ber I ^mlnj C Albert«°44 622”Bened R e I ttf : CcmanaR 1 * l0rB#: r,,BMÌ1Be i,lu GÌMt * sfaceva*^attl°cadavere su* letto; un Igitati da forze ugual, e contrarie | cinquanta milioni non gli può costare. | 
ni L Filippo 38 17 0 ' CovelB Alfrido C ' sottile rigagnolo di sangue misto a ridiscendiamo ogni volta le scale del- A la egli, che è pur furbo, capisca fan- | 

* 4 1 ** U L.UVCUI AIIiCQO-— ..... - - __ _tl t .1^1» _ VvnnnA nttmAriicl i * T11 « m . » ./n >wi la uidlnicmlrlwi ■arila I i.f * I \ _ ri. . ^ I l 


nei b^ivizl, oltre ai rappresentanti ^^ 0^0 MB 

del Sindacato e delle Coni ni lts Ioni I ■ m m H m a M ■ 

illli n ifil fi lli MWWm n IW» mw*w S m 

Il Commissario De Cesare, che ap- ® ^ ® m m m W m M m ■ ■ ■ ® ™ 

parlva vivamente commosso, ha rin- ® 

giazlato tutti i suol dipendenti per ■■ MM M ■ 

suo difficile compito. 1 e allora I no uccisa .. 

Gli elelli -- 

207.9(?J, ' seggi 28: D'Onofrlo Edoardo Conio l’omicida Ini narrato r nlfiino atto del dramma al commissariato 


264 060; Gomita Giuseppe 233.772; 
Natoli Aldo 227.016; Sotglu Giuseppe 


Quitta sera alle ere 20 sana tonmati 
in Fadiraiim 1 consiglieri comaniiti neo- 
detti td i mentri del Cemifato Federale. 
Ordina del giorno: Formulone dalla Ginnta 
Comunale. < 


all'albergo Lanza. Nella stanza nu¬ 
mero 12 una macabra sorpresa at¬ 
tendeva la Polizia: una giovane don¬ 
na in avanzato stato di gravidanza 
giaceva Infatti cadavere sui l c tto; un 


CHE SUCCEDE ALL'ISIEIUIO D EL DHAAUMA? 

Pirandello balbettato 

da un generale umbertino 


igitati da forze uguali e contrarie 


sottile rigagnolo di sangue misto a ridi scendiamo ogni volta le scale del- 
sallva colava dalla bocca, numerosi l’F.hseo dopo le melanconiche serate 
graffi intorno al collo Indicavano che il teatro di questi tempi ci <d- 
chlaramente la causa del decesso. Il tre. Saremmo ivututi infatti in un pri- 
racconto di Domenico Luppino era nto tempo di chiamare le cose col luro 


vero nome, ili dir tane al cane e *chi- 
fenza alla schifenza l‘oi ci fermiamo 


mede, aveva conosciuto a Cosoleto pensando che ogni mala parola pronun- 
(K. Calabria) la giovane Angela Car- cinta nell’attuale situazione del teatro 
bone durante un periodo di vllleg- non è che una mosca di piu su un ia 
giatura. AUTmpenltente dongiovanni danese, r di tutto c i si può accusare 
non fu difficile sedurre la giovane ta. tranne che di tendenze cnprofathe. E 


L'OFFENSIVA DELLA PARTE CIVILE A FR0SIN0NE S,ó‘'“ dì Dom ""“ LU,,plno Zo'ZZ". 

■■ ■■ -i - Ij Luppino, Mpica figura di ganl- lenza alla schifenza Voi ci fermiamo 

- . mede, aveva conosciuto a Cosoleto pensando che ogni mala parola pronun- 

■ la* mIIm , ( !m J-tll 9 * * (K. Calabria) la giovane Angela Car- data nell'attuale situazione del teatro 

. Ili lOfinn flllfl wlll flf^ll r^xIlinTlllllO bone durante un periodo di vllleg- non è che una mosca di piu <u un ia 

. * * 1 ■WilWw WIIU W IUv'l «»2IIIU(plvllV giatura. AUTmpenltente dongiovanni dnnere, r di tutto et si ;md accusare 

* non fu difficile sedurre la giovane ta. tranne che iti tendenze cnprofathe. E 

M ia A __ J _ il ' Ma la sua famiglia, venuta a cono- ci sovviene degli sforzi che gl, attori 

mnill miPrinP II xllO Umiflfì scenza della -osa. Imponeva a Do- fanno per rei ilare, i macchinisti e gli 

" UlIVIlUlt II «ìfUV l/UUUV «a metilco di sposare la ragazza. A ma- amministratori pe( tener tu la barar 

- Uncuorc i' L-tpplno ubbidì aU’imoo* ca. gli elettricisti per illuminare. *en- 

. . * slzlone. za tradir!-, le tende. Pazienza, diria 

t'nn un nnlpfim fintinitn .... U„ Tuttavia appena celebrate le nozze nu». l'errà >1 emrno in cui uualcvno 

ItOTI un patetico appello l atv. racmi ha concluso aboanoonò di nuovo la moglie per am,era quest, poveracci a esercitare un 

lo sufi arringo - Uvei entro in srvnn In- tlilt>*n recarsi a Ostia ove si era o cupato mestiere divenuto orma, tnsosten b le. 

M . Ciurli in sveno IO difesa ln quaUtà d , autista. 1/a un mommi,,, signori' (),„ c, Iro- 

, n ,i „„ C 4 r „ j _ Tempo fa, ia Carbone riuscì a ri»- marno in prc<e ,za di un fenomeno di- 

1 t ostro im ato speciale) ideila morte della Cappa egli ab - tracciare 11 marito e a farsi riprcn- oersot la compagnia che ieri sera ha 

FROSINONE, 21 — « Mi licen -1 Ma sentito il bisogno di rivedere dere In casa, ma la vita I*i comune rappresentato • Così è se vi •are • di 


cinquanta milioni non gli può costare, 
ila egli, che è pur furbo, capisca l'an- 
tifonal Dia non milioni ma gloria, 
agli autori italiani! Eriga FIstituto del 
Dramma Italiano a monumento nano 
nate! h faceta fare il teatro a citi lo 
sa fare e dica: òtta buunol all'untilo 
e umbertino signor Ituggil Sono ~ que¬ 
st i galantuomini che rovinano le fa¬ 
miglie. 

GERARDO GUERRIERI 


come i 

funghi.. 

spuntano dapertutto . 
gli imitatori del 

V I N S A N 

Incapaci di creare, agiscono 
nella stessa guisa delle scim¬ 
mie con l*uomo. 

VINSAN 

E’ runico inconfondibile pro¬ 
dotto con il quale si ottengo¬ 
no le più sane, deliziose e 
fragranti bibite mercé il si¬ 
stema di aromatizzazionc bre¬ 
vettata. 

IN VENDITA OVUNQUE 
> Brevetti Dr. DE FRANCO 
Concessionarie:* 

SOC. LIMOSINA SICILIA 

, CATANIA 

FILIALE DI ROMA 
Via M. Tabarrini, 3-A 
Telef. 71.094. 


Ma la sua famiglia, venuta a cono- ci sovviene degli sforzi che gli attori |||l|||l|||||||||||||||||||||t|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||f|||||||||||i|||||||||||||; 

scenza della *osa f imponeva a Do- fanno per ret tiare . i macchinisti e Mh ~ ^ 

Uncuorc i' L-ipplno ubbidì oh'imou- ca. gli elettricisti per illuminare. *cn- i Enorme successo per i prezzi P'ù lassi d'Italia al i 

viziane za tradir!-, le tende. Pazienza, dina “ rei* — 


metilco di sposare la ragazza. A ma- amministratori pe( tener tu la barar “ 
Uncuorc i> L-ipplno ubbidì aU’imou* ca, gli elettricisti per illuminare. *cn- — 
slzlone. za tradir!-, le tende. Pazienza, dieta — 

Tuttavia appena celebrate 1? nozze mo. Verrà d emrno in cui uualcvno “ 
aboanoonò di nuovo la moglie per aiuterà questi poveracci a esercitare un — 
recarsi a Ostia ove si era o cupato mestiere divenuto ormai tnsosten b le. £ 
In qualità di autista. Wa un vwnunto. signori 1 Ohi ci Ini- |£ 


rio dai voi pienamente sereno, con « quella tomba e trarne conforto era ormai divenuta tnsoopo tabiie. 
Incoscienza di avere adempiuto e ispirazione y>. Nella giornata di domenica il Lup¬ 

ai mio dovere con Punico intento - L'oratore ha quindi esortato Ora- 


luigi Pirandrtln è una compagnia sov¬ 
venzionala ' f una compagnia sostenu¬ 
ta a fior di quattrini dallo Siati.! E 
neanche questo è esatto: si tratta non 


anno dei prezzi 




RADIO ITALIANA 

s/t /?#7- /?#$ 


_ OPERA LIRICA _ 

dagl) studi: «n Conte Ory » di G, Rossini, «La serva 
padrona» di G. B. Pergolesi, «Lucia di 
Lammermoor» di G, Donizetti, «Zazà » 
di R.Leoncavallo, «Cavalleria rusticana» 
di P. Mascagni 

dal teatri : dalla « Scala » di Milano, dall’« Opera » di 
Roma, dal «Comunale» di Bologna, 
dalla «Fenice» dì Venezia, dal «San 
Carlo» di Napoli 

~~~ 'co ncerti"si nfon i ci ~~ 

durante il giro artistico dell'Orchestra 
Sinfonica dì Torino della Radio Italiana: 
LONDRA: dal Covent Garden, dall’Albert Hall, 
dagli Studi della B. B. C. 

BRUXELLES: dal «Palaie dea Beaux Arts* 

MILANO: dalla «Scala» 
direttori; Mario Rossi e Alberto Erede 
solisti: Arturo Benedetti Michelangeli e Pietro 
Scarpini _____ 

dal «Conservatorio G. Verdi» di Torino: 
direttori; Frana Andre, Ern.it Bour. Guido Cantali!. 

Delira D.fouw, Rogar D.iomltrt, D. E. tn- 
ghclbrecht. Armando La Rota Parodi. Igor 
Markavitch.DariuiMUhaud.FraacatcoMoUaarl 
Prad*UI. Antonio Pedrottl, Fernando Preerltall. 
Mario Rotti, Paa) Sacher, Nino Sanzogno, 
Hermann Scherchan, Karl Schurlcht 
salisti ; Arturo Benedetti Michelangeli, Alfred Corto!. 

Duo Gorlal-Lorenit, Arthur Grumlaux. Dlmilry 
Markaeltch, Nicola) Orlofl 

^CONCERTI SINFONICO-V OC ALI 

con 11 partici- Gino Bechi, Marta CanlgHa, MorgherttaCaro.lo, 

pozioriI di: Ateeiandro De Sved, Giuseppe DI Stelano, Ger¬ 
mana DI Giulio, Cloe Elmo, Mafalda Favaro. 
Osella Ftneichl, Beniamino Gigli, Rina Gigli, 
Tito Gobbi, Giovanni Mallplero, Galliano Mo¬ 
llai. Unn Pagllugbl, Tancredi Paeero. Adriana 
Porri*, Giacinto Praadelll, Tito Schlpa, Ebe Stl 
gannì, Carlo TagUabue, Ramon Vinay 

CONCER TI DI MUSI CADA CAM ERA 

Quartetto d'archi di Radio Roma, Quar¬ 
tetto d'archi di Radio Torino, Gruppo 
strumentale da camera 

SELEZIONI DI OPERETTE, ORCHESTRE DI GE¬ 
NERE VARIO, DA BALLO, COMPLESSI DA RIVISTA 

diretti da: Pippo loralmsa, Francc.co Ferrari, Cesar* Gal 
Uno, Beppe Moietta. Emetto NiceUI.Tito Petroli a 
Carlo limi, eec. 

P R OSA 

«La fiera delle novità» dodici commedie inedite, 
giudicate e premiate dagli ascoltatori, interpretate 
dai più noti attori del teatro italiano, scritte dai 
maggiori autori italiani viventi, fra cui: Ugo Betti, 
Gaepare Cataldo, Aldo De Benedetti, Sabatino Lopez, 
Nicola Manzari, Leopoldo Trieste, ed altri - Teatro 
Popolare • Teatro dei Ragazzi 

. RIVISTE E VARI ETÀ 

RIVISTE MUSICALI 

RUBRICH. VARIE, Bolla • rUpaeta, Arcobaleno. Sette gtornl 
a Milane a altrove, n Bilione, Spacchio a Ira 
ImcI. L'ora di Inlll 

^ SERVIZI P’INFORMAZION E 

GIORNALI RADIO, A edizioni quoUdiane, Oggi a Montecitorio. 
Rasiegna della stampa eetera 

RUBRICHI CULTURALI, L'UnlverellA Internorlonal* «G. Mar 
cont>. Il contemporaneo, D convegno da) cinque. 
Oggi ai discute di.... L'approdo, Ln discussione 
è aperto su.... La Radiò par ta Scuota. Pome 
rigglo musical* 

RUBRICHE SPORTIVE, Radiocronache dalla partite dal Cam 
pianalo di Calcio e dei principali avvenimenti 
«ponivi aaslonatl » Internaslonatl 




ri. j: | • _I _ ,, . . . - — . , cu, lui a IVOino pei una picchia giu,. nt-unine i/ursio - esano, si nona orni 

di ottenere che dalla Corte ai Fro-Liosf, nella cut anima dt adole- giunti la città, I duz prendevano di una compagina ma di un Istituto} 


stnunc si cjTupia quell aito ui gì u- scende pur scese in passato la tu • provvisoriamente alloggio airalbcrgo IMsiitut» del Dramma italiano 9 Già un n 

stizia che la società reclama ». Co- giada della fede a prendere la sua Lanza In una stanzetta del secondo anno fa il famigerato generale Tosti ri £ 

si r avv Pacini. patrono di Parte croce e ad Incamminarsi sulla rii/- P |ano - ar-rimana all'esistenza di nuet'o isti. — 

Civile, ha concluso oggi tra il gè- rn dpl nrn( : nira , n fn f,/ n Lunedi se,a i due sposi, usciti di = 


E LATINO N. 3 (per «ole concezioni pronte) =' 


Civile, ha concluso oggi tra il ge- _ { _ J , «-nfìmen/n nt fnnrin Lunedi seia I due spasi, usciti di Gian,sa. Pugliese e Pirandello. In que- 

neraln sollievo la sua arrinaa dii ^ eI P en Lnienfo. al fondo 03Sa> s j recavano ln un vicino locale tuta, quello che piu tardi ha scoperto 

min eon,nle«i,./,,ne«m L„T n „ della <l ual e sta «'* P>“ grande be- cinematografico per vedere i- fihn Ge memorabili battaglie quei signor. 


rata complessivamente quattro u- 
dtenze. 


ne della vita, la pace del cuore, ej* L'altra» ispirato all'ormai fam-.-c 


“cfo dodici mrffonì in meno !» 


uicu-c. - insieme alla nare sta la nìcrola caso Graziosi. Tornati a casa. II Lup- di »» ««-«e. 

Alo il sollievo è presto svanito .. ,, .: r , p . . pino, che — cosa molto strana — >" n > <r n e som, andai, ieri 

giacché l'avv. Pacint, rivolgendosi " * santificata a ai martirio j n q Uc sti ultimi tampi era ossessi o- sera r„n quelle quattro tende e Ir 

al Gra'iosl ha prontamente ripre- c ^ ie attende il suo « Daddo adora- nato da una violenta gelosia, in comparse da teatro drlVOncra co-, cui 

so a parlare in attesti termini: to Purificato dall’espiazione quanto credeva che II piccolo di cui avete ranpreseniai" brandello’ V. PI 

... * . . .. r„ j.ì diurnrtn hn trnvntn Ia donna era incinta non fosse suo. randello si cavine sempre an-hr te 

• A destra, entrando nel «mite- ^ fine del discorso ìha troiata , ncorn , ncUva un nUovo furJoso im _ Pavese fa il paralitico „ se la Borboni 

ro di Fiuggi, al primo riquadro. 1 uuuorto projomtnm-nie scosso, i, gJo n Lup p. no s , aVa già matu’-ando frhe ha pure momenti da grande at¬ 
terza fila, poche ■■ colte di terra , maestro Graziosi, che aveva ascoi- ndea dell'assassinio. Appena li li- tricci l„ compila come se lo leggesse 

neppure divise da segnali, ricopro- *afo co! viso reclinato le parole tjgto parve sedato, ia coppia si mi->e su „n sillabario dì prima elementare. 

* «■« »'■»•!« c«p- ^l'T’Só: “" r ” 9li "™ tu 

rolella^l" legno nell™ fjnaif'sMeo- Non c'è dubbio die ie uiiiinc pn- • Giocedl alle ore 19. nelle « 17 ‘ìtì .Té'nernCi'f: 

ge questa breve iscrizione: Maria r o!e dell’avvocato abbiano^ fatto setioni romane del P.C.I. con- r generate lo Doglìano sostenere 
Cappa in Graziosi, nata a Roma nel scordare al pubblico tutto li resto vtwulone settimanale eoa altri fondi che precipitosamente 

1916 e morta a Fiuggi il 21 otto- lidia sua arringa. ééWEemé+mmMvtimM otterranno dal Vinistem del Tesoro 

hre 1945’. - Domani si infria t'attesissima ar- ■»«*B«ifq**** An, non diciamo niente rercht sappta- 

Dc.po questo cupo esordio. Vav dnga difensiva dell'avvocato Li- . >. . « J.il s f am .i.) questa camZna. EfU hTcrahZ'lart* 

l ocato Poemi ha narrato aU’ndifo- botte MII IHIIIlr Urlld MaUI|!d f , diritto d, fare le sue esperienze Tan- 

rio come oggi. nelJ'nnnirersnno g. g. * m,e-to scherzo vfìi dì auamntz « 


Pare che ora. terrorizzai, come sono 
del fallimento di questo malfamato Isti¬ 
tuto che mangia milioni più che non 
ne incassi la ^irai . f*o nnrevnte A udresti- 
ti e ,1 generate lo vagliavo sostenere 
con altri fondi che precipitosamente 
otterranno dal Vinistem del Tesoro 
iVo, non diciamo niente perchè sappia¬ 
mo che Pnnorcnnle indreotti è sordo da 
questa campana. Egli ha. sTaltra parte, 
diritto di fare le sue esperienze Tan- 
i- rute-in scherzo più di iruarsnlz o 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


«e f‘ -• ^ schema narrativo e quello consueto Unitili: II grinte Mirane. 

ItfJUI lllUi/l Jd film «storico» americano tiene Uhi: Eroi neHVnhn. 

« L'Apocalisse » è un film a tesi c la conto degli effetti spettacolari, lancia lllatca- Svisi Tarale, 

lesi che vorrebbe dimostrare, attraverso Ubera la mano al « grandi » attori, ron- iahastiattn- Tragico «rifate 
i.n* parallelo tra la decadenza dell'tnipero cede molto all'aspetto sentimentale degli Igu: Seitj parafe 1917. 

romano pagano e la crisi che ha tra- avvenimenti, reale o fittizio che sla. E 4rea* Frani li qmate 4i #»»:«» 

tagliato c travaglia il mondo di oggi. ^ °e Men fuori un giudizio egua’» per lrtia Taraata- Le aiUe e asa «ore. 

e che gli sconvolgimenti sociali e bellici 1 cna r 1 *‘‘ r * P*rlc 1° salvando Amala: Il Prato Ai Rviefort. 

/olio flagelli mandati dal rielc per pu- *“ o1 _ capr * e cavoli Attiria: Teit*n»se 

n:re gii uomini dimentichi di quale 'ia Quanto au interpretazione, indubbia- Astra: Qrella eie eoa ieri torre, 
la sia del vene d ‘ fi P=* ìo!o servare Attriti: Stas'lte e «gai a»«e 

la scarsa probabilità di siffatto as- J Munì accentua sempre pt* la Asjastas: Timi teatro no'iri. 

sunto denjneUta in primo luogo dalle 'Zt?' * ^o’^ln «ratJTK S k “ 3 * ' P:w *'<"'■ 

manifeste deficienze della sceneggiatura. , Jf®** P» nal Itrhmai: Mi:trii E^es. 

comcnzionalc nei dialoghi e nella scelta ^*«ab>' ! 4ic*;’ ; ra», 

del materiale "prativo, ha costituito suol * ^ eb^^cra^ione 'di" dUcr'- ® r,3C *' a ' ; '>* ° ir ** . 

per tl regista O. M. Scotese uno seoglk» vrr , jr.zrrz Cajmita. e «ru *»n» 

sul quale si .sono Inevitabilmente tnrran- j Cijritichrtta: ''•ira'te c cjai aot-e 

te tutte Ip sue intenzioni umane e dram- * Cajri: Il carahere della città fas*a«z:a 

maliche OH stessi Intenti spettacolari TEATRI Castrale: Starott» t hs senato. 

sono stati, d'altra parte, svalortzzati AITI ire 21: . le-eraanetal Paride. I Fe- S*T 1lT: I1 N> ^’* . , 

completamente da uno svolgimento per < ; , T1 | ftratrosi laffiBircsali u»4t«: Il <»!e 'pnta doaaai. 

n--ccs.su 4 frammentario ed episodico che fiisfO: «r. 21 • • r.^t ri „ Tl p, rf , ai Fi- Olitali: QreUa b»U« era te 

non ilcsce mal a tenere lo spettatore r *-.le*I!» Celami: I.’artiglio d»H» pa-.tcn 


legato al racconto. 


TUTUO COLIE OPPIO «re W 20 Hi I Cala il Un»; trai i-spaneati. 


FT un esperimento andato a male che -t^.’jrrt e r*. 1 ert . Rea» trae^aiHa • 

itrAhhA Altll'aTrkrt mtantl —. a ma rara _ vw, i?. _ « .. r _ _ 


Cene L'ar-^alic-*. 


dosrebbe mettere suU’aTvtso quanti — QDIADW- «re 2n 45: . l'aciee Fnti » e . Ca- Criatille: Tri«af« 4i Taraaa 
produttori c regLll — sembrano credere eallena tx«nea-ia • e.--a tt-aaaa Peieria,. Bill* Filiti: Il eastelln 4i l*n;oa*irl. 
ancora arie «superproduzioni* del ge- VAILE Mieari- «-» 21 -le *4-eii4e Dell* Maititr*. Teatajiftae 


nere. g,, , Dille Temuti tipia e:ae«f 

. ..... Delle Tittiril. Traoien erette 

' Jt conquistatolo varietà’ 0ku „ Nl ^ u , 

. . I IH ARI là: e«m P . ut. e fila: Pirteaia «re ì. I Kqaili**: Sasgae 'eirajg-.i 

(id 1/lP.VllCO e. ALTIEII: »np. riv. e Bla: Il risei de 1 «j'fer* Eqrrii trami 4«ppto. 

. .... .. FEUCE: e«sp. r:r. e Bla: Oneat Etfress. EzteHiiz: Focena d’espio. 

la disastrosa avvtntnra di Merlimi J0YI5ELL1: eoep. m. e foer 4i rejis*. Flimiaii: Votte btaaea. 

liana d"Asburgo, spinto delle velleità tm- JJASZOSI; romp n». e Bla la pmiae*/, 4i Gilltrii Sia;»* all alSa. 

. periallste di Napoleone m e dall'ambl- tn , C raa4e .aperatriee. Stalla Court: Jesi il bandito 

rione della moglie Carlotta di Brabante VUoVO: e..cp rtv e Bla Rtqirri ra Mo. tapiriale: ipertiira «re 10.29 '-aa-t*e * «jo> 

ad assumer p, protetto dalle arai Iran- PRINCIPE: r«»p ri» « Bla. '«ite fiatasti'* 

cesi, la corona d'imperatore del Messico , CINEMA faine. La <Lcn* c?»I qiorae 

contro la volontà popolare che aveva II - «.iratraila | r j I; Snaj paraJe 1947. 

. suo assertore nel Pirsldente della Re- " E)»ae.i ,*ei riarai che pritirkeriaa., li rido Italia: >e tmsissi la stia sia 

»• pubblica Benito Fabio Juarez, ha fornito tiane E VAL. oggi: F.s^ntliao, Rasi. Piane- laaaraare 11 terrose 4' Frantrat'eio 

la materia narrativa di questo film di- tano. Ar. Frtaestin*. Araeie, Teatro ? eeaa, Maailni: ! eoaqaistatori 4el West. 

' retto da William Dieterle ed tnterpre- Braararcio. La Maratora. Omsuao. Pllalst. Mstriai, la signora da' diamanti, 

tato da Paul Munì (Juarez), Bette Davis Reale. Sasoit. (mestar. Quattro Fontane, Rei Kid erri nini- «ala A: la mille * «a «otte: 
('(Carlotta) e Brian Alterne (Massimilla- àcAtarii: Addio vent'acai. «al* B: FraV e cravatta Maara 

i no). , Urlala: Il rvaqni<tat«re dii Ue«.ir». ' Midini: L'apoeilif'e. 


Kiticisb. (tea;* l) -, 

Odila: Il m'ii'lo asole cr.>i I 

Odmalcki: Il «vago-.itaiore del Sle'- ro. 

Ohcpil Ij c.i-n rhe arride 
Orili 'mf-vii pi't'ralf 

Ottariiaa: (-aah ra lari. 

Palazzi: Fa» raraiza ta Parad»e. 

Pilutnzi. Tragjr/i «nenie 
Panali Fri» e r.-iTjtta f. 

Plaaitorii. L'idolo dell» !«lle. 

Pilitioaa Hirgbtnft: L'idfota 
9«attr« Fiattai- 5i-jie all'alha 
Òzirusili -inf'-uz fatale. 

Qcinzittl' «re 11 Ci:t.-a*a- «re 17 19 38 

e 22- RltvM a-f -ird óiagae » «re:i> 

Rial* Tra.j »» ■ r *rte 

Rii: Te-tiri.-se 

Rialta - «nf-oia (u-to-ile 

Rivili A’.tm K, Ch-ps 

Rina: I riHMli della Ec-aUgot 

Riti Asseatara al Varo«c«. 

Sili Ctiritai: Il graade «i!eczi«. 

Stia Oahtrli 5 aa,ae all’ilha 
Salaria 'li««mae di aorte. 

Silisi Mirgherita: l.’apn'-aln-e. 

SaaVIppilita: VM>i» 

Strati. Nel mar d»i Cara Li 
Spinili*- ( die stirati. 

Stldiia: Alleji Ta-jiVadi 
Sspirctntsa II wq. «latore del Ue«*.cn 

| Timai Is-rr a 4 .p?i'i 
Tritali. 1 risani della via PaaL 
iTnnti. N-ISie. 

Tatcela* U ruta rahata. 

Tilìarci: Il li-u-ma dello,era 
1X1 Aprili- « irfeaia pastorale. 


PANTALONI misto lana confezioni spe¬ 
ciali con tasche per giovinetti . 

PANTALONI misto lana colori assortiti in 
varie misure per uomo. 

PANTALONI pura lana fantasia ricca 

' scelta disegni per uomo. 

PANTALONI flanella pura lana in color 
grigio per uomo. 

PALETOT misto lana fantasia tutti fode¬ 
rati in seta per ragazzi . 

VESTITO confezionato pura lana compo¬ 
sto di giacca foderata in seta e panta- 
loncino corto per giovinetti .... 

VESTITO misto lana composto di giacca 
foderata in seta c Pantalone per uomo 

VESTITO speciale lana composto di giacca 
a due petti fodere di seta e Pantalone 
per uomo. 

PALETOT pesante fodere di seta tutte le 
misure e colori per uomo .... 

IMPERMEABILE plastica americana com¬ 
pleto di cappuccio per signora tutte 
le tinte. 


L. 3501 
1 . 790 ! 
L. 1.300 1 
1 . 2.500 ! 
L. 990 I 
L. 2.300 ! 
L 2.600 1 
L' 3.700 1 
L. 4.750 1 
L 2.300 1 


Donni» Aureo 

VIA.FIPETTA 147 - 148 (Ponte Cavour) 


TAPPEZZERIE 


TENDAGGI 


LAMPASSI 

MADRAS 

RASI 

RHODIA 

BANDERE 

TULLES 

GOBELINS 

ricamati 

GROVIGLI 

RETI 

. DAMASCHI 

di cotone 

CRET0NNES 

operate 


PISIONIORICINAU 


Continua la vendita speciale del listino n. 
naglie, calze, tessuti ecc. . 


2: camicie. Sj 



| ORGANIZZAZIONE 6r. Ufl. GRAZIAHO flKT COLI t 

5 ROMA — VIA DEL GAMBERO N. 36 — ROMA Si 

s s. B. - Per le spedizioni contro assegno fuori Roma si prega H 1 
£ indicare misure e colori. 5 
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JEEP 

G.M.E. 


&CC. 


VIA A.5AIANDRA 6 -TEL4A7.796 
IV. PRiNC.AMEDEO A-b TEL.484.S66 
'TERNI : (om. R.UMP 0 BK 1 VIALI ITA DONI 31 


RADIO - 


RETI _ o re j; n,tai - U 03 

Ritmi b-« dirai - t*. M2<iri da <-*~rr. 
— 21 30: Orrlrstr» d'aroii — 31 .Vi- ("«r 
rort» siaf'-iirn 

RFTF 4ZZIURV - 0r« 12.30: Dal me: 
t«no fn.--gr»5fn - 13.15- Furari e la io» 

«rrhrstra — 18 Orchèstra 7.»a* — 18.50 

Qairtett • d'arrlii - 19 20 Iteslri 4a t>all« 

22 30 o-rk fura. 


E’ notorio che |* 

i migliori Impermeabili, per model- ! 
li qualità e prezzi, si possono acqui- ! 
stare da « SUPERABITO ». Via Po , 
n. 39-F (ang. Via Simeto). Trovere- \ 
te inoltre il più grande assortimen- { 
to di abiti pronti e su misura. 

Consigliamo di fare i Vostri acqui. ' 
sii da SUPERABITO. 

Prefazione biscotti lesserà 

Sono n distribuzione le nuove car¬ 
te annonarie per li quadrimestre no. 
vttnbre 1947-febbraio 1948. 

Il biscotUficio SABA, come per il 
passalo, è autorizzato a ricevere le 
prenotazioni della clientela romana 
che desideri acquistare direttamente 
alla fabbrica, al prezzo stabMIto dalla. 
SEPRAJL.. 1 biscotti stampati e della ! 
salute a L>. 53 e le galletilne all'olio 
a L. 30,78 retto. * 

Le prenotazioni possono effettuarsi 
alla SABA In Via Cola di Rienzo 244 
e Via Crescenzio 80 entro II corrente 
mese. , 
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Rapporto di A. Zdanov alla Conferenza d’informazione dei Partiti comunisti in Polonia 


1) La situazione mondiale 
dopo la guerra 


• Ecco il testo integrale del rap¬ 
porto sulla situazione interpa- 

ztonale tenuto dal compagno A. 

Zdanov segretario del Partito 

comunista (bolscevico) de[l'U. R 

S. S., alla Conferenza di Infor¬ 
mazione di alcuni’ partiti comu¬ 
nisti svoltasi in Polonia. ■ 

La fine della seconda guerra 
mondiale ha portato cambiamenti 
essenziali nell’insieme della situa¬ 
zione mondiale. La disfatta mili¬ 
tare del blocco degli Stati fascisti, 
il carattere di liberazione antifa¬ 
scista della guerra, la parte deci¬ 
siva avuta dall’Unione Sovietica 
nella vittoria sugli aggressori fa¬ 
scisti, tutto questo ha modificato 
profondamente i rapporti di forze 
tra i due sistemi — socialista e 
capitalista — in favore del so¬ 
cialismo. 

In che consistono aueste modi¬ 
ficazioni? 

Il risultato principale della se¬ 
conda guerra consiste nella di¬ 
sfatta militare della Germania e 
del Giappone, i due paesi capita¬ 
listici più militaristi e più aggres¬ 
sivi. Gli elementi reazionari im¬ 
perialisti del mondo intiero, par¬ 
ticolarmente in Inghilterra, negli 
Stati Uniti d’America e in Fran¬ 
cia. avevano riposto narticolari 
speranze nella Germania e nel 
Giappone, e sopratutto nella Ger¬ 
mania hitleriana, in Drimo luogo, 
come potenza maggiormente ca¬ 
pace di dare un tale colpo alla 
Unione Sovietica • che potesse in 
ogni caso indebolirla e minare la 
sua influenza se non schiacciarla.) 
e in secondo luogo, come forza 
capace nella Germania stessa e| 
in tutti i paesi che furono ogget-J 
to dell’aggressione hitleriana, di 
schiacciare il movimento operaio 
rivoluzionario ** democratico e 
consolidare la situazione genera¬ 
le del capitalismo. Da questo ebbe 
origine upa delle cause principali 
della politica detta di Monaco di 
prima della guerra, politica di 
« distensione » e d’incoraggiamen¬ 
to all’aggressione fascista, conse¬ 
guentemente condotta dai circoli 
imperialistici dirigenti dellTnghil- 
terra, della Francia e degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. 

Tuttavia, le speranze che gli im¬ 
perialisti anglo-franco-americani 
avevano riposto negli hitleriani 
non si sono realizzate. Gli hitle¬ 
riani si dimostrarono più deboli', 
e l’Unione Sovietica e i popoli 
amanti della libertà più forti di 
quanto supponessero gli uomini 
di Monaco. Come risultato della 
seconda guerra mondiale, le for¬ 
ze principali della reazione fa¬ 
scista internazionale militante so¬ 
no state disfatte e sono state po¬ 
ste per molto tempo fuori com¬ 
battimento. ' * 

Di conseguenza, il sistema ca¬ 
pitalista mondiale nel suo insie¬ 
me ha subito un nuovo serio col¬ 
po. Se il risultato più importante 
della prima guerra mondiale è 
stato la rottura del fronte impe¬ 
rialista e il distacco della Russia 
dal sistema mondiale del capita¬ 
lismo, e se, in seguito alla vitto r 
ria del regime socialista nel- 
J’U.R.S.S., il capitalismo cessò di 
essere il sistema universale uni¬ 
co dell’economia mondiale, la se¬ 
conda guerra mondiale, la di¬ 
sfatta del fascismo, l’indeboli¬ 
mento delle posizioni mondiali 
del capitalismo e il rafforzamen¬ 
to del movimento antifascista 
hanno portato al distacco di una 
serie di paesi dell'Europa cen¬ 
trale e dell’Europa del Sud-Est 
dal sistema imperialista. Nuovi 
regimi popolari e democratici 
sono sorti in questi paesi. Il gran¬ 
de esempio della guerra patriot¬ 
tica dell’Unione Sovietica e la 
funzione liberatrice deU’Esercito 
Sovietico, si sono uniti allo slan¬ 
cio della lotta di massa di libera¬ 
zione nazionale dei popoli amanti 
della libertà contro gli invasori 
fascisti ed i loro complici. Nel 
corso di questa lotta sono stati 
smascherati, come traditori degli 
interessi nazionali, gli elementi 
filofascisti che avevano collabora¬ 
to con Hitler e I collaborazioni¬ 
sti: e cioè i grossi capitalisti più 
potenti, i grandi proprietari fon¬ 
diari. gli alti funzionari, gli uf¬ 
ficiali monarchici. La liberazione 
dalla schiavitù tedesca e fasci¬ 
sta, si è accompagnata nei paesi 
danubiani, da una parte, all’eli¬ 
minazione dal potere dello strato 
superiore della borghesia e dei 
grossi proprietari terrieri, com¬ 
promessi per la loro collabora¬ 
zione col fascismo tedesco, e dal¬ 
l'altra parte, all’arrivo al potere 
di nuove forze dèi popolo, che 
avevano fatto la loro prova du¬ 
rante la lotta contro gli oppresso¬ 
ri hitleriani. In questi paesi sono 
giunti al potere i rappresentanti 
degli Operai, dei contadini, degli 
intellettuali progressivi, e poiché 
la classe operaia ha manifestato 
dappertutto il più grande eroi¬ 
smo. la maggior coerenza e in¬ 
transigenza nella lotta antifasci¬ 
sta, la sua autorità e la sua in¬ 
fluenza tra il popolo si sono enor¬ 
memente accresciute. 

Il nuovo potere democratico in 
Jugoslavia, in Bulgaria, in Ro¬ 
mania, in Polonia, in Cecoslovac¬ 
chia, in Ungheria e in Albania, 
appoggiandosi sull’appoggio de.le 
masse popolari, è riuscito a rea¬ 
lizzare in breve tempo trasfor¬ 
mazioni democratiche progressive 
tali che la borghesia non è più 
capace di compiere. La riforma 
agraria ha dato la terra al con¬ 
tadini e portato alla liquidazione 
della classe dei grandi proprie¬ 
tari fondiari. La nazionalizzazio¬ 
ne della grande industria e delle 
banche e la confisca della pro¬ 
prietà dei traditori che avevano 
collaborato coi tedeschi, hanno in 
questi paesi scalzato in modo ra¬ 
dicale le posizioni del capitale 
monopolistico e liberato le masse 
dalla serviti^ imperialistica. Nello 
stesso tempo sono state gettate 


[ le fondamenta della proprietà di 
Stato di tutto il popolo, è stato 
creato un nuovo tipo di Stato 
— la Republica popolare — in cui 
il potere appartiene al popolo, in 
cui la grande industria, i tra¬ 
sporti e le banche appartengono 
allo'Stato e in cui la forza diri¬ 
gente è costituita dal blocco del¬ 
le classi lavoratrici della popola¬ 
zione, con alla sua testa la classe 
operaia. In conclusione, i popoli 
di questi paesi non si sono sol¬ 
tanto liberati dalla morsa impe¬ 
rialista, ma essi stanno anche co¬ 
struendo la base per il passaggio 
alla via dello sviluppo socialista. 

Come risultato della guerra sono 
aumentate in misura incompara¬ 
bile l’importanza internazionale e 
l’autorità dell’URSS. L’URSS è 
stata la forza dirigente e l’anima 
dello schiacciamento militare del¬ 
la Germania e del Giappone. At¬ 
torno all’URSS si sono raccolte 
le forze democratiche progressive 
del mondo intiero.' Lo Stato so¬ 
cialista ha superato la terribile 
prova della gqerra ed è uscito 
vittorioso dal conflitto mortale 
con il più forte dei nemici. La 
Unione Sovietica è uscita dalla 
guerra non indebolita, ma raf¬ 
forzata. 

Anche l’aspeto del mondo ca¬ 
pitalistico è cambiato in modo so¬ 
stanziale. Delle sei cosidette gran¬ 
di potenze imperialistiche (Ger¬ 
mania, Giappone, Inghilterra, Sta¬ 
ti Uniti d’America, Francia e Ita¬ 
lia), tre sono state eliminate in 
conseguenza della loro disfatta 
militare (Germania, Italia e. Giap¬ 
pone). Anche la Francia è stata 
indebolita e ha perduto la sua 
antica importanza come grande 
potenza. In questo modo sono ri¬ 
maste solo due « grandi » poten¬ 
ze imperialistiche mondiali — gli 
Stati Uniti e l’Inghilterra: ma le 
posizioni di uno di questi paesi, 
dellTnghilterra. sono state scos¬ 
se. Durante la guerra l’imperia¬ 
lismo inglese è apparso indebo¬ 
lito militarmente e politicamente. 
In Europa, l’Inghilterra si è dimo¬ 
strata impotente dì fronte all’ag¬ 
gressione tedesca. In Asia, l’In¬ 
ghilterra — grande potenza im¬ 
perialistica — non è riuscita con 
le proprie forze a salvaguardare 
•••■■•■■■• in ■! ii m imi mi ■•■limi 
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Piombo americano per i fucili di 
Tsaldaris - 


i propri possessi coloniali. Per¬ 
duti temporaneamente i suoi le¬ 
gami con le colonie, le quali ri¬ 
fornivano la metropoli di derrate 
alimentari e di materie prime e 
assorbivano una parte considere¬ 
vole della sua produzione indu¬ 
striale, l'Inghilterra si è trovata 
a dipendere economicamente e 
militarmente, dai rifornimenti in¬ 
dustriali e alimentari -e dopo la 
fine della guerra, si nota che la 
dipendenza economica e finanzia¬ 
ria dell’Inghilterra dagli Stati 
Uniti d’America è . aumentata. 
Terminata la guerra, l’Inghilter- 
ra ha bensì ricuperato le sue co¬ 
lonie, ma ha dovuto urtare con¬ 
tro una più forte influenza del¬ 
l’imperialismo americano nelle co¬ 
lonie, avendo questo sviluppato 
la sua attività, durante la guer¬ 
ra, in tutte quelle zone, che prima 
della guerra erano considerate 
come sfere di influenza monopo¬ 
listica del capitale inglese (Orien¬ 
te arabo, Asia del sud-est). Si è 
rafforzata l'influenza dell’America 
nei territori dell’Impero britan¬ 
nico e deH’America del Sud, do¬ 
ve la parte un tempo avuta daì- 
l’Inghilterra passa in misura 
sempre più considerevole agli 
Stati Uniti d’America. 

• La crisi del sistema coloniale, 
accentuatasi In conseguenza della 
seconda guerra mondiale, si ma¬ 
nifesta nel potente slancio del 
movimento dì liberazione nazio¬ 
nale nelle colonie e nei paesi di¬ 
pendenti. In questo modo si tro¬ 
vano ad essere minacciate le 
retrovie del sistema capitalistico. 
I popoli delle colonie non voglio¬ 
no più vivere come ’ prima. Le 
classi ' dirigenti delle metropoli 
non possono più governare le co¬ 
lonie come prima. I tentativi di 
schiacciare II movimento di libe¬ 
razione nazionale con la forza 
militare cozzano . ora contro la 
crescente resistenza armata dei 
popoli delle colonie e scatenano 
guerre coloniali di lunga durata 
(Olanda-Indoncsia: Francia-Viet- 
Nam). • -! 

La guerra, sorta dallo svilupoo 
ineguale del capitalismo nei di¬ 
versi paesi, ha portato una nuova 
accentuazione di questa inegua¬ 
glianza di sviluopo. Di tutte le 
potenze capitalistiche, una sola 
— gli Stati Uniti d’America — è 


uscita dalla guerra senza essere 
Indebolita, ma considerevolmente 
rafforzata economicamente e mi¬ 
litarmente. I capitalisti americani 
si sono abbondantemente arric¬ 
chiti con la guerra. Nello stesso 
tempo, il popolo americano non 
ha sofferto le privazioni derivanti 
dalla guerra, nè 11 giogo dell’oc¬ 
cupazione, nè I bombardamenti 
aerei, e le vittime umane degli 
S. U., in confronto a quelle degli 
altri paesi, non sono state nume¬ 
rose, avendo gli Stati Uniti preso 
parte di fatto solo aH’ultima fase 
della guerra, quando la sorte di 
questa era già decisa. Per gli 
Stati Uniti, la guerra ha servito 
soprattutto come impulso a un 
vasto sviluppo della produzione 
industriale e al rafforzamento de¬ 
cisivo dell’esportazione (princi¬ 
palmente in Europa). 

La fine della guerra ha posto 
agli Stati Uniti una serie di nuo¬ 
vi problemi. I monopoli capitali¬ 
stici si sono sforzati di mantene¬ 
re Il livello elevato del profitti 
raggiunto durante la guerra. A 
questo scopo, essi hanno cercato 
di fare in modo che la mole delle 
ordinazioni del tempo di guerra 
non venisse ridotta. Per raggiun¬ 
gere questo obiettivo era però 
necessario che gli S. U. conser¬ 
vassero tutti i mercati esteri che 
assorbivano durante la guerra la 
produzione americana e in niu 
conquistassero nuovi. mercati, 
poiché in seguito alla guerra la 
capacità di acquisto della mag¬ 
gioranza degli Stati è nettamente 
diminuita. Anche la dipendenza 
finanziaria-economica di questi 
Stati dagli Stati Uniti d'America 
è aumentata. Gli Stati Uniti han¬ 
no collocato all’estero crediti per 
la somma di 19 miliardi di dolla¬ 
ri. esclusi gli investimenti nella 
banca internazionale e nel fondo 
internazionale delle divise. T 
principali concorrenti degli Stati 
Uniti d’America — la Germania 
e 11 Giappone — sono scomparsi 
dal mercato mondiale, circostan¬ 
za questa che ha creato nuove e 
grandissime possibilità per gli 
Stati Uniti. 

Se Prima della seconda guerra 
mondiale, i circoli reazionari più 
influenti dell’iipperialismo ame¬ 
ricano \ seguivano una politica 
isolazionista e si astenevano dal- 
l’intervenlre attivamente negli 
affari deU’Eurona e dell’Asia, 
nelle nuove condizioni del dopo¬ 
guerra i padroni di Wall Street 
fanno un'altra politica. Essi han¬ 
no tracciato un programma di 
utilizzazione di tutta la potenza 
militare ed economica americana, 
non soltanto per conservare e 
consolidare le noslzionl conqui¬ 
state all’estero durante la guerra, 
ma anche oer estenderle al mas¬ 
simo. sostituendosi sul mercato 
mondiale alla Germania, al Giap¬ 
pone e all’Italia. L’enorme Inde¬ 
bolimento della potenza econo¬ 
mica degli Stati capitalistici ha 
creato la possibilità di sfruttare a 
scopo di speculazione le difficoltà 
economiche del. dopoguerra poi¬ 
ché queste rendono più facile la 
sottomissione di questi Stati al 
controllo degli Stati Uniti. In 
particolare è stata creata la pos¬ 
sibilità di utilizzare le difficoltà 
economiche del dopoguerra della 
Gran Bretagna. Gli Stati Uniti di 
America hanno proclamato un 
nuovo corso, apertamente conqui¬ 
statore ed espansionistico. 

Lo scopo che si pone il nuovo 
corso apertamente espansionistico 
deeli Stati Uniti d’America è 
quello di stabilire il dominio 
mondiale deH’imperìalismo ame¬ 
ricano. Allo scopo di consolidare 
la situazione di monopolio degli 
Stati Uniti sui mercati, creatasi 
in seguito alla scomparsa dei due 
niù grandi concorrenti degli Stati 
Uriti, la Germania e il Giappone 
e allo scopo di Indebolire i soci 
capitalistici degli Stati Uniti. l’In¬ 
ghilterra e la Francia, il nuovo 
corso della politica degli Stati 
Uniti si fonda su un vasto pro¬ 
gramma di misure d’ordine mili¬ 
tare, economico e politico, le qua¬ 
li tendono a stabilire In tutti 1 
paesi che sono oggetto dell’espan¬ 
sione degli Stati Uniti il dominio 
oolitico ed economico degli Stati 
Uniti stessi, a ridurre questi pae¬ 
si allo statr di satelliti degli Stati 
Uniti, a s.abilire in essi regimi 
interni tali che tolgano ogni osta¬ 
colo da parte del movimento ope¬ 
raio e democratico allo sfrutta¬ 
mento da parte del capitale ame¬ 
ricano. Questo nuovo corso della 
loro politica gli Stati Uniti cer¬ 
cano di estenderlo attualmente 
non soltanto al nemici di ieri e 
aeli Stati nexitrali. ma in misura 
sempre più grande anche ai loro 
alleati durante la guerra. 

Un’attenzione speciale viene ri¬ 
volta allo sfruttamento delle dif¬ 
ficoltà economiche dell’Inghilter¬ 
ra, alleata e nello stesso tempo 
da lunga data rivale e concor¬ 
rente capitalista degli Stati Uniti. 
TI piano espansionìstico americano 
ha ner punto di partenza la con¬ 
siderazione che non soltanto non 
hisogna allentare la morsa della 
dipendenza economica degli Stati 
Uniti, nella quale l’Inghilterra è 
caduta durante la guerra, ma al 
contrario rafforzare la pressione 
suiringhilterra, bl fine di strap¬ 
parle a poco a poco il controllo 
sulle colonie, scacciare iTushil- 
terra dalle sue sfere di influenza 
e ridurla alla condizione di po¬ 
tenza vassalla. •» 

Cosi la nuova politica degli 
Stati Uniti tende a consolidare la 
loro posizione di monopolio e ad 
p «soggettare e mettere alla loro 
dipendenza i loro soci capitalisti. 

Ma sulla via delle loro aspira¬ 
zioni al dominio mondiale, gli 



2) Nuovo schieramento delle forze politiche 
del dopoguerra e formazione di due 
campi: imperialista antidemocratico e 
** anti-imperialista democratico 



Stati Uniti urtano contro l’URSS, 
con la loro crescente influenza 
internazionale come bastione del¬ 
la politica anti-imperialistica e 
antifascista, urtano contro i pae¬ 
si di nuova democrazia, sfuggiti 
al controllo deH’imperialismo an¬ 
glo-americano, urtano contro gli 
operai di tutti i paesi, compresi 
quelli dell’America stessa, che 
non vogliono nuove guerre, per 
il ra> >rzamento dei loro oppres¬ 
sori. Per questo il nuovo piano 
espansionistico e reazionario del¬ 
la politica degli Stati Uniti mira 
alla lotta contro N l’U.R.S.S., contro 
i paesi di nuova democrazia, con¬ 
tro il movimento operaio degli 
Stati Uniti, contro le forze anti- 
imperialistiche di liberazione in 
tutti i paesi. 

I reazionari americani, inquieti 
per i successi del socialismo nel- 
l’U.R.S.S., per i successi dei pae¬ 
si di nuova democrazia e per lo 
sviluppo del movimento operaio 
e democratico in tutti paesi del 
mondo intiero, dopo la guerra, 
sono inclini ad assumersi il com¬ 
pito di « salvatori » del sistema 
capitalistico dal comuniSmo. 

In .questo modo il programma 
schiettamente espansionistico de¬ 
gli Stati Uniti richiama straordi¬ 
nariamente il fallito programma 
d’avventura degli aggressori fa¬ 
scisti, i qi#li pure, "ome e roto, 
pretendevano al dominio su tut¬ 
to il mondo. Cosi come gli hitle¬ 
riani, mentre preparavano le loro 
aggressioni brigantesche, per as¬ 
sicurarsi la possibilità d’opprime¬ 
re e d’asservire tutti i popoli, e 
in primo luogo il loro popolo, si 
coprivano con la maschera del¬ 
l’anticomunismo, nello stesso qio- 
do gli odierni circoli ‘ dirigenti 
degli Stati Uniti tentano di ma¬ 
scherare la lóro politica d'e-span- 
sione e persino la loro offensiva 
contro gli interessi vitali nei loro 
concorrenti imperialisti divenuti 
più emboli (Inghilterra), con com¬ 
piti di sedicente difesa anticomu¬ 
nista. La corsa febbrile degli ar¬ 
mamenti, la costruzione di nuo¬ 
ve basi belliche e la creazione di 
punti d’appoggio per le forze ar¬ 
mate americane in tutte le parti 
del monc^ vengono presentate 
con farisaica ipocrisia come mi¬ 
sure di « difesa » contro una im¬ 
maginaria minaccia militare da 
parte dellTJ.R.S.S. La diplomazia 
americana, che opera coi metodi 
della minaccia, della corruzione e 
del ricatto, strappa facilmente 
agli altri paesi capitalistici, e in 
primo luogo all’Inghilterra, il 
consenso al consolidamento lega¬ 
le delle vantaggiose posizioni 
americane In Europa e in Asia 
(neile zone occidentali della Ger¬ 
mania, in Austria, in Italia, in 
Grecia, in Turchia, in Egitto, nel¬ 
l’Iran. nell’Afganistan, in Cina, in 
Giappone, ecc.). 

Gli imperialisti americani, i 
quali considerano se stessi come 
la forza principale che si oppone 
alTU.R.S.S., ai paesi di nuova de¬ 
mocrazia, al movimento operaio e 
democratico di tutti i paesi del 
mondo, come il bastione delle 
forze reazionarie, antidemocrati¬ 
che del mondo intiero, si sono 
accinti, letteralmente il giorno 
dopo la fine deila seconda guer¬ 
ra mondiale, a riorganizzare un 
fronte ostile ainj.R.S.S. e alla 
democrazia mondiale e ad inco¬ 
raggiare le forze reazionarie e 
antipopolari. I capitalisti collabo¬ 
razionisti dei vecchi paesi euro¬ 
pei, liberati dal giogo hitleriano, 
hanno cominciato a organizzare 
la loro vita secondo la loro vo¬ 
lontà. . * ! 

I politicanti Imperialisti più ar¬ 
rabbiati, perduto ogni equilibrio, 
hanno incominciato, al seguito di 
Churchill, a preparare piani allo 
scopo di organizzare il oiù rapi¬ 
damente possibile una guerra 
preventiva contro 1U.R.SS., fa¬ 
cendo apertamente appello alla 
utilizzazione contro i popoli so¬ 
vietici del temporaneo monopolio 
americano’dell’arme atomica. Gli 
istigatori della nuova guerra ten¬ 
tano dì spaventare e ricaltare 
non soltanto nj.R.S.S., ma anche 
gli altri paesi, e in particolare la 
Cina e l’India, rappresentando 
calunniosamente l’U.R.S.S. come 
un possibile aggressore, e presen¬ 
tando se stessi come « amici * 
della Cina e dell’India, come 
« salvatori » dal perìcolo comu¬ 
nista, chiamati ad « aiutare » i 
più deboli. In questo modo vie’ne 
assolto il compito di tenere sog¬ 
gette aH’imperialismo l’India e la 
Cina e di prolungare il loro as¬ 
servimento politico ed economico. 


I profondi cambiamenti avve¬ 
nuti nella situazione internazio¬ 
nale e nella situazione dei diver¬ 
si paesi, in seguito alla guerra, 
hanno cambiato tutto il quadro 
politico mondiale. Si è formato 
un nuovo schieramento delle 
forze politiche. Quanto più ci al¬ 
lontaniamo dalla fine della guer¬ 
ra, tanto più nette risultano le 
due principali direzioni della po¬ 
lìtica mondiale del dopoguerra, 
corrispondenti allo schieramento 
in due campi principali delle 
forze politiche che operano nel¬ 
l’arena mondiale: da una parte, 
il campo imperialista e antid-ì- 
mocratico, e dall’altra il campo 
anti-imperialista e democratico. 
Gli Stati Uniti sono la principale 
forza dirigente del campo irrìpe- 
rialista. L’Inghilterra e la Fran¬ 
cia procedono assieme agli Stati 
Uniti, e 1’esistenza di un gover¬ 
no laburista Attlee-Bevin in In¬ 
ghilterra e di un governo socia¬ 
lista Ramadier in Francia, non 
impediscono all’Inghilterra e alla 
Francia di procedere, in tutte le 
questioni principali, nella scia 
della politica imperialista degli 
Siati Uniti in qualità di loro sa¬ 
telliti. Il campo imperialista e 
sostenuto anche dagli Stati colo¬ 
niali, come il Belgio e l’Olanda, 
dai paesi a regime reazionario 
antidemocratico, come la Turchia 
e la Grecia, e anche dai paesi 
dipendenti politicamente ed eco¬ 
nomicamente dagli Stati Uniti, 
come il vicino Oriente, l’Ameri¬ 
ca del Sud, la Cina. 

Lo scopo principale del campo 
imperialista consiste nel rafforza¬ 
re l'imperialismo, nel preparare 
una nuova guerra imperialista, 
nel lottare contro il socialismo 
e la democrazia e nel sostenere 
ovunque i regimi e i movimenti 
filofascisti reazionari e antide¬ 
mocratici. 

A questo fine, il campo impe¬ 
rialista non esita ad appoggiar¬ 
si alle forze reazionarie e anti¬ 
democratiche in tutti i paesi ed 
a sostenere i nemici di guerra 
di • ieri contro i suoi alleati di 
guerra. 

Le forze anti-imperialiste e 
antifasciste formano l’altro cam¬ 
po. L’U.R.S.S. e i paesi di nuo¬ 
va democrazia ne sono i pilastri. 
Ne fanno parte anche i paesi che 
hanno rotto con rimperialismo e 
che si sono risolutamente posti 
sulla strada dello sviluppo demo¬ 
cratico, come la Romania, l’Un¬ 
gheria, la Finlandia. Al campo 
anti-imperialista aderiscono: la 
Indonesia, il Viet-Nam, e con es¬ 
so simpatizzano Tlndia, l’Egitto, 
la Siria. Il campo anti-imperia¬ 
lista si appoggia al movimento 
operaio e democratico, ai partiti 
comunisti fratelli in tutti i pae¬ 
si, ai combattenti del movimento 
di liberazione nazionale nelle co¬ 
lonie e ne! paesi dipendenti, su 
tutte le forze progressive demo¬ 
cratiche che esistono in ogni pae¬ 
se Suo scopo* è la lotta contro 
le minacce di nuove guerre e di 
espansione imperialistica, per il 
consolidaménto della democrazia 
e per l’eliminazione dei residui 
di fascismo. 

La fine della seconda guerra 
mondiale ha posto i popoli aman¬ 
ti della libertà davanti all’im- 
Dortantissimo compito di assicu¬ 
rare una pace democratica du¬ 
ratura, consolidando la vittoria 
sul fascismo. Nell’adempimento 
di questo- compito fondamentale 
del dopoguerra, spetta all’Unione 
Sovietica e alla sua politica este¬ 
ra una funzione dirigente. Ciò 
dipende dalla natura dello Stato 
Sovietico socialista, profonda¬ 
mente alieno da qualsiasi stimo¬ 
lo all’aggressione e allo sfrutta¬ 
mento, e interessato a creare le 
condizioni più favorevoli per rea¬ 
lizzare la costruzione della so¬ 
cietà comunista. Una di queste 
condizioni è la pace. L’Unione 
Sovietica, incarnazione di un si¬ 
stema sociale nuovo e superiore, 
riflette, nella sua politica estera, 
le speranze di tutta - l’umanità 
progressiva che aspira a una pa¬ 
ce duratura e non può essere in¬ 
teressata a una nuova guerra 
generata dal capitalismo. L’Unio¬ 
ne Sovietica, fedele combattente 
per la libertà e l’indipendenza 
d; tutti I popoli, è nemica del¬ 
l’oppressione nazionale e di raz¬ 
za, dello sfruttamento coloniale 
in qualsiasi forma. Il cambia¬ 
mento avvenuto, in seguito alla 
seconda guerra mondiale, nel 
rapporto delle forze tra II mon¬ 
do capitalista e il mondo socia- 
[ lista ha accresciuto ancor più la 
[importanza della politica estera 
dello Stato sovietico e ne ha este¬ 
so il raggio d'azione. 

[ Di fronte al compito di assicu¬ 
rare una giusta pace democrati¬ 
ca si è operato il raggruppamen¬ 
to delle forze del campo anti- 
imperialista e antifascista. Su 
questa base è nata e si è raffor¬ 
zata la cooperazione amichevole 
dell’U.R.S.S. con i paesi demo¬ 
cratici in tutti i problemi di po¬ 
litica estera. Questi paesi, e in 
primo luogo i paesi di nuova de¬ 
mocrazia — Jugoslavia. Polonia. 
Cecoslovacchia. Albania — che 
hanno • avuto una funzione im¬ 
portante nella guerra di libe¬ 
razione contro il fascismo; co¬ 
me la Bulgaria, la Romania, 
l’Ungheria,-parzialmente la Fin¬ 
landia, si sono aggregati al 
fronte antifascista., e sono dive¬ 
nuti nel dopoguerra tenaci com¬ 
battenti per la pace, per la de¬ 
mocrazia, per la loro libertà e 
indipendenza, contro tutti i ten¬ 
tativi fatti dagli Stati Uniti e 
dall’Inghilterra per farli retroce¬ 


dere e trascinarli nuovamente 
sotto il gioco deH’imperialismo. 
- I successi e il crescente presti¬ 
gio internazionale del campo de¬ 
mocratico. non sono graditi agli 
imperialisti. Già durante la se¬ 
conda guerra mondiale, in In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti, la 
attività delle forze reazionarie 
era in costante aumento e tende¬ 
va a minare l’azione coordinata 
delle potenze alleate, a trascina¬ 
re la guerra per le lunghe, a dis¬ 
sanguare totalmente l’U.R.S.S., e 
a salvare gli aggressori fascisti 
dalla disfatta completa. 

Il sabotaggio del secondo fron¬ 
te da parte degli imperialisti 
anglo-americani capeggiati da 
Churchill rifletteva chiaramente 
questa tendenza, che è, in fondo, 
la continuazione della « politica 
di Monaco » nella mutata situa¬ 
zione. Ma, finché la guerra con¬ 
tinuava, 1 circoli reazionari del¬ 
lTnghilterra e degli Stati Uniti 
non osavano prendere' aperta¬ 
mente posizione contro l’Unione 
Sovietica e i paesi demoeratich 
comprendendo benissimo che, in 
lutti i paesi, le masse popolari 
erano senza riserve dalla loro 
parte. Ma negli ultimi mesi di 
guerra, la situazione cominciò a 
modificarsi. Già nel corso delle 
trattative alla Conferenza del¬ 
le tre Potenze a Berlino, nel lu¬ 
glio 1945, gli imperialisti anglo- 
americani manifestarono il loro 
proposito di non tener conto dei 
legittimi interessi deU’U.R.S.S. e 
dei paesi democratici. 

Nel corso degli ultimi due an¬ 
ni, la politica estera deH'Uniene 
Sovietica e dei paesi democratici 
è stata una politica di lotta per 
attuare conseguentemente, nel 
mondo uscito dalla guerra, i prin¬ 
cipi democratici. Gli Siati del 
campo anti-imperialista sono sta¬ 
ti combattenti fedeli e risoluti 
nella lotta per la realizzazione 
di questi principi, senza scostar¬ 
sene di un solo punto. Per que¬ 
sto la politica estera degli Stati 
democratici, nel dopoguerra ha 
come compito principale la ' lot¬ 
ta per una pace democratica, la 
liquidazione dei resti del fasci¬ 
smo, la lotta per impedire mìa 
nuova aggressione imperialista 
fascista, per il consolidamento 
dei principi di uguaglianza dei 
diritti di tutti i popoli, e per il 
rispetto della loro sovranità, per 
la riduzione generale degli ar¬ 
mamenti in genere e il divieto 
delle armi più distruttive, desti¬ 
nate allo sterminio in massa del¬ 
la nooolazione pacifica. 

Nell’adempimento di tutti que¬ 
sti compiti, la diplomazia sovie¬ 
tica e la diplomazia degli Stati 
democratici si sono urtate alla 
resistenza della diplomazia an¬ 


glo-americana, che, dopo la guer¬ 
ra.' segue costantemente e coe¬ 
rentemente la linea della rinun¬ 
cia a tutti i principi comuni pro¬ 
clamati dagli alleati durante la 
guerra, per l’organizzazione delia 
pace, la linea della sostituzione 
di questa politica di pace e di 
consolidamento della democrazia, 
con una nuova politica diretta 
alla rottura della pace generale, 
alla difesa degli elementi fascisti 
e alla persecuzione della demo¬ 
crazia in tutti i paesi. 

L’azione concorde della diplo¬ 
mazia dell’U.R.S.S. e degli Stati 
democratici diretta a risolvere il 
problema della riduzione degli 
armamenti e della proibizione 
dell’arma più distruttiva — la 
bomba atomica — ha un’immen¬ 
sa importanza. 

Per iniziativa dell’Unione. So¬ 
vietica, è stata presentata all'Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni Unite 
una proposta di riduzione ge¬ 
nerale degli armamenti e di 
probiz.ione, d’urgenza, della pro¬ 
duzione e della utiliz.zazionc del¬ 
l’energia atomica per scopi di 
guerra. Questa proposta del go¬ 
verno sovietico ha cozzato contro 
la resistenza accanita degli Sta¬ 
li Uniti e dellTnghilterra. Tutti 
gli sforzi degli ambienti imperia¬ 
listi tendevano al sabotaggio di 
questa decisione, come hanno di- 
hiostrato gli infiniti e sterili 
emendamenti e gli ostacoli e le 
! dilazioni senza fine destinati a 
impedire qualsiasi misura pra¬ 
tica effettiva. L’attività dei dele¬ 
gati dell’U.R.S.S. e dei paesi de¬ 
mocratici nelle istanze dell’Or- 
gnnizzazione delle Nazioni Unite 
riveste un carattere di lotta'quo¬ 
tidiana, sistematica, tenace, per 
i principi democratici di coope¬ 
razione internazionale e per la 
denuncia degli intrighi dei co¬ 
spiratori imperialisti contro la 
pace e la sicurezza dei popoli. 

Ciò si è visto in modo parti¬ 
colarmente chiaro, ad esempio, 
nell’esame della situazione alle 
frontiere settentrionali della Gre¬ 
cia. L’Unione Sovietica e la Po¬ 
lonia. sono intervenute energica¬ 
mente contro il tentativo di uti¬ 
lizzare il Consiglio di Sicurezza 
per screditare la Jugoslavia, la 
Bulgaria, l’Albania, • falsamente 
accusate dagli imperialisti di atti 
di aggressione contro la Grecia. 

La politica estera sovietica ha 
come presupposto la coesistenza, 
per un lungo periodo, di due si¬ 
stemi: il capitalismo e il socia¬ 
lismo. Da ciò deriva la possibi¬ 
lità di cooperazione tra l'U.R.S.S. 
e i paesi che hanno un altro si¬ 
stema. a condizione che sia ri¬ 
spettato il principio d; recipro¬ 
cità e che gli impegni presi ven¬ 
gano eseguiti. E’ noto che l’U. R. 


S. S. è sempre stata e rimane 
fedele agli impegni presi. L’Unio¬ 
ne Sovietica ha dimostrato la 
sua volontà e il suo desiderio di 
cooperazione. 

L’Inghilterra e l’Ainericn con¬ 
ducono, nell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite, una politica 
pletamente opposta. Esse fanno 
di tutto per sottrarsi agli impe¬ 
gni presi anteriormente e avel¬ 
ie mani libere per condurre una 
nuova politica • fondata non sul¬ 
la collaborazione tra i popoli, ma 
tendente a metterli gli uni con¬ 
tro gli altri, a violare i diritti 
e gli interessi dei popoli demo¬ 
cratici e a isolare l’U.R.S.S. 

La politica sovietica segue la 
lìnea di una leale osservanza dei 
rapporti di buon vicinato cori 
tutti gli Stati che manifestano 
il desiderio della collaborazione. 
L’Unione Sovietica è sempre sta¬ 
ta, è, e sarà sempre fedele ami¬ 
ca e alleata dei paesi che sono 
suol veri amici e alleati. 

La politica estera sovietica è 
diretta ad estendere ancora gli 
aiuti amichevoli dell’ U.R.S S. a 
questi paesi. La politica estera 
dell’U.R.S.S.. difendendo la l'au¬ 
sa della pace, respinge le idee di 
vendetta contro i popoli vinti 

Come è noto. l’U.R.S S. e per 
la formazione di lina Germania 
unita, amante della libertà, smi¬ 
litarizzata. democratica. Definen¬ 
do la politica sovietica verso la 
Germania, il compagno Stalin ha 
detto: « In breve, la politica dal¬ 
l’Unione Sovietica nella onesta¬ 
ne tedesca si riassume nel'a smi¬ 
litarizzazione e la democratizza¬ 
zione della Germania... La ^mili- 
tarizzazione e la democratizza¬ 
zione della Germania sono una 
delle più importanti condizioni 
per instaurare una pace duratu¬ 
ra e solida ». Tuttavia, questa 
politica dello Stato sovietico ver¬ 
so la Germania cozza contro 'a 
resistenza accanita deeli eminen¬ 
ti imperialisti degli-Stati Uniti 
e dellTnghilterra. 

La Sessione del Consiglio dei 
Ministri degli Affari Esteri. Te¬ 
nutasi a Mosca, nel marzo-aprile 
1947. ha dimosirato che gli Sta¬ 
ti Uniti, l’Inghilterra e la Fran¬ 
cia sono pronti non soltanto a 
far fallire la democratizzazione 
e la smilitarizzazione della Ger¬ 
mania, ma anche a liquidare la 
Germania, come Stalo unico, a ' 
smembrarla e a risolvere sepa¬ 
ratamente il problema del’a p-'-e. 

La realizzazione di questa poli¬ 
tica procede nelle nuove condi¬ 
zioni. che si sono create da quan¬ 
do l’America ha rotto con l'an¬ 
tica politica di Roosevelt ed c 
passata a una nuova politica, a 
una politica di preparazione di 
nuove avventure militari. 


3) Il piano americano d'asservi- 
mento dell'Europa 


Il passaggio deirimperialismo 
americano a una politica aggres¬ 
siva e apertamente espansionisti¬ 
ca dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, si riflette sia 
nella politica estera, che nella po¬ 
litica interna degli Stati Uniti. 
Essi danno un appoggio attivo al¬ 
le forze antidemocratiche reazio¬ 
narie, nel mondo intiero, rendono 
inefficienti le decisioni di Pot¬ 
sdam tendenti alla democratizza¬ 
zione e alla smilitarizzazione del¬ 
la Germania, proteggono i reazio¬ 
nari giapponesi, intensificano i 
preparativi militari, accumulano 
riserve di bombe atomiche e tut¬ 
to ciò è accompagnato da un’of¬ 
fensiva contro i diritti elementa¬ 
ri e democratici dei lavoratori al¬ 
l'interno degli Stati Uniti. 

Benché gli Stati Uniti siano sia¬ 
ti relativamente poco colpiti dal¬ 
la guerra, la schiacciante mag¬ 
gioranza degli americani non 
vuol saperne di una nuova guer¬ 
ra ? dei sacrifici e delle restrizio¬ 
ni che ne derivano. Ciò spinge :I 
capitale - monopolistico e i suoi 
servitori nei circoli dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti a cercare mezzi 
straordinari per spezzare l'oppo¬ 
sizione interna alla politica ag¬ 
gressiva ed espansionistica, on¬ 
de avere le mani libere^per svi¬ 
luppare questa pericolosa poli¬ 
tica. 

Ma la campagna contro il co¬ 
muniSmo. proclamata dai cif’o- 
li dirigenti americani, che si ap¬ 
poggiano ai monopoli capitalisti¬ 
ci, ha come conseguenza logica¬ 
mente inevitabile, la violazione 
dei diritti e degli interessi vita¬ 
li dei lavoratori americani, la fa¬ 
scistizzazione interna della vita 
politica deeli Stati Uniti, la dif¬ 
fusione delle più selvagge e inu¬ 
mane « teorie » e concezioni. T 
eruppi espansionistici americani, 
che sognano la preparazione d' 
una terza guerra mondiale, sono 
profondamente interessati a sof¬ 
focare all'interno del paese ogni 
resistenza possibile alle avventu¬ 
re esterne, ad avvelenare di scio¬ 
vinismo e di militarismo le mas¬ 
se politicamente arretrate e po¬ 
co colte degli americani medi, ad 
abbrutire il piccolo borghese ame¬ 
ricano con yarìi mezzi di propa¬ 
ganda antisovietica, anticomuni¬ 
sta, come, ad esempio, il cinema, 
la radio, la chiesa e la stampa. 


La politica estera espansionisti¬ 
ca, ispirata e guidata dalla rea¬ 
zione americana, prevede un’at- 
[tività simultanea in tutte le di¬ 
rezioni: 

1) misure strategiche militari; 

2) espansione economica; 

3) lotta ideologica. 

La realizzazione dei piani stra¬ 
tegici militari per le future ag¬ 
gressioni è legata con la tenden¬ 
za a utilizzare in pieno l’appara¬ 
to di produzione militare degli 
Stati Urliti, che si è accresciuto 
considerevolmente verso la fine 
della seconda guerra mondiale. 
L’imperialismo americano condu¬ 
ce una politica sistematica di mi¬ 
litarizzazione del paese. Negli 
Stati Uniti, le spese annuali per 
l’esercito e la flotta ammontano 
a più di 11 miliardi di dollari. Nel 
1947-48. gli Stati Uniti hanno de¬ 
stinato al mantenimento delle lo¬ 
ro forze armate il 35^ del bilan¬ 
cio, vale a dire 11 volte più che 
nel 1937-38. 

All'inizio della seconda guerra 
mondiale, l'esercito degli Stati 
Uniti occupava il 17. posto fra 
gli eserciti dei ■ paesi capitalisti¬ 
ci; oggi." evo occupa il primo po- 
sio. Parallelamente all'accumula¬ 
zione delle bombe atomiche, gli 
strateghi americani non si ver¬ 
gognano di dire che negli Stati 
Uniti si preparano armi batterió- 
Joeiche. 

Il ulano strategico militare de¬ 
gli Stati Uniti prevede la crea¬ 
zione in tempo di pace di nume- 
ro«e basi e piazze d'armi, molto 
lontane dal continente america¬ 
no e destinate a essere utilizza¬ 
te oer scopi d’aggre«sione eonlro 
ITT P S S ci naesi di nuova de¬ 
mocrazia. Le basi americane, mi¬ 
litari. aeree e navali esistono o 
sono in via di creazione nell’Ala- 
=ka. in Oiannone. in Italia, nella 
Corea meridionale, in Cina, in 
Egitto. nell’Iran, in Turchia, in 
Grecia, in Austria e nella Ger¬ 
mania occidentale. Una missione 
militare americana opera nel¬ 
l’Afganistan e anche nel Nepal. 
Si fanno febbrili Dreparativi Der 
l'utilizzazione dell'Artico ai fini 
di un’aggressione militare. 

Benché la guerra sia finita da 
molto temDO. l’alleanza militare 
tra l'Inghilterra e gli Stati Uni¬ 
ti continua a sussistere e cosi an¬ 
che lo Stato Maggiore unificato 


delle forze armate anglo-ameri¬ 
cano. Sotto l'insegna di un accnr- ' 
do per la standardizzazione degli 
armamenti, gli Stati Uniti hanno 
esteso il loro controllo sulle for¬ 
ze armate e sui piani militari de¬ 
gli altri paesi, in primo luogo del¬ 
lTnghilterra e del Canadà. Sot¬ 
to l’insegna della difesa comune 
deH’emisfero occidentale, i pae¬ 
si deirAmeriea latina stanno en¬ 
trando nell’orbita dei piani di 
espansione militare degli Stati 
Uniti . 

Il governo degli Stati Uniti ha 
annunciato che il suo compito uf¬ 
ficiale era di aiutare la moder- ' 
nizzazione deH’esercito turco Lo 
esercito, del Kuomintanq reazio¬ 
nario viene istruito sotto la gui¬ 
da di ufficiali americani e viene 
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IL RUTORTO DI ZDflHOV ALLA CONFERENZA DEI PARTITI COMDNISTI 


dotato di armi e mezzi tecnici 
americani. 

La cricca militare diviene lina 
forza politica attiva negli Stati 
Uniti, e fornisce, su larga scala 
uomini di Stato e diplomatici, 
che danno un orientamento mi¬ 
litaristico aggressivo a tutta la 
politica (lei paese. 

L’espansione economica degli 

• Stati Uniti ha una grande impor- 
, tanza nella realizzazione del pia¬ 
no ' strategico. L’imperialismo 
americano si sforza, come un usu¬ 
ralo, di sfruttare le difficoltà in 
cui si dibattono, dopo la guerra, 

I paesi europei, e soprattutto la 
penuria di materie prime, di com¬ 
bustibili e di derrate alimenta¬ 
ri nei paesi alleati che hanno 
maggiormente sofferto della guer¬ 
ra, per imporre loro condizioni 
schiavistiche di. aiuto. In previ¬ 
sione della crisi economica im¬ 
minente, gli Stati Uniti si affret¬ 
tano a trovare nuove sfere mo¬ 
nopolistiche per l’investimento 
del capitali e'per la vendita del¬ 
le merci. L’« aiuto •> economico de¬ 
gli Stati Uniti persegue lo sco¬ 
po di asservire l’Europa al ca¬ 
pitale americano. Quanto più la 
situazione economica di un pae¬ 
se è grave, tanto più dure sono 
le condizioni che i monopoli ame¬ 
ricani si sforzano di imporgli. 

Ma il controllo economico porta 
con se anche la dipendenza po¬ 
litica dall’imperialismo america¬ 
no. Così, l’estensione delle sfere 
d’influenza dei monopoli ameri¬ 
cani si accompagna, per gli Stati 
Uniti, con l’acquisto di nuove ba¬ 
si militari per la lotta contro le 

* nuove forze democratiche della 
lCpropa. I monopoli americani. 
« salvando » un paese aualuhque 
dalla fame e dalla rovina, preten¬ 
dono di privarlo di ogni indipen¬ 
denza. L’« aiuto » americano por¬ 
ta con sé quasi automaticamente 
un cambiamento della linea poli¬ 
tica del paese che riceve questo 
* aiuto »; vanno al potere partiti 
e personalità obbedienti alte di¬ 
rettive di Washington, pronti a 
realizzare nella loro politica in¬ 
terna ed estera il programma de¬ 
siderato dagli Stati Uniti (Fran- 

. eia. Italia, ecc.). 

Infine, la tendenza degli Sta¬ 
ti Uniti al dominio mondiale e 
la loro politica antidemocratica, 
comportano anche una lotta ideo¬ 
logica. La parte ideologica del 
piano strategico americano ha 
principalmente il compito di ri¬ 
cattare l’opinione pubblica, dif¬ 
fondere calunnie sulla pretesa 
aggressività dell’Unione Sovietica 
e dei paesi di nuova democrazia, 
al fine di poter cosi presentare 

II blocco anglo-sassone nella ve¬ 
ste di un preteso blocco difensivo 
e scaricarlo delle sue responsa¬ 
bilità nella preparazione di una 
nuova guerra. La popolarità del¬ 
l’Unione Sovietica all’estero si 
è. considerevolmente accresciuta 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. Per la sua lotta eroica, pie¬ 
na di abnegazione, contro l’im¬ 
perialismo, l’Unione Sovietica ha 
meritato l'amore e il rispetto dei 
lavoratori di tutti i paesi. La po¬ 
tenza militare ed economica del¬ 
lo Stato socialista e la forza in¬ 
distruttibile dell'unità morale e 
politica della società sovietica 
sono state chiaramente . confer¬ 
mate davanti al mondo intiero. 
Gli • ambienti reazionari degli 
Stati Uniti e dell’Inghilterra si 
domandano, con affanno, come 
dissipare l’impressione incancel¬ 
labile che l’ordinamento socia¬ 
lista produce sugli operai c i la¬ 
voratori del mondo intiero. Gli 
istigatori di guerra comprendo¬ 
no benissimo che, per avere la 
possibilità di mandare i loro sol¬ 
dati a battersi contro l’Unione 
Sovietica, è necessaria una lun- 

. ga preparazione ideologica. 

Nella loro lotta ideologica con¬ 
tro l’U.R.S.S., gli imperialisti 
americani, che si orientano ma¬ 
le nei problemi politici e danno 
prova di ignoranza, agitano in¬ 
nanzi tutto l’idea di un'Unione 
Sovietica che sarebbe una 'orza 
antidemocratica, totalitaria, men¬ 
tre la democrazia sarebbe rap¬ 
presentata dagli Stati Uniti, dsl- 
. l'Inghilterra e da tutto il mondo 
capitalistico. 

Questa piattaforma della lot¬ 
ta ideologica — difesa della pseu¬ 
do-democrazia borghese e accusa 
di totalitarismo al comuniSmo — 
unisce tutti i nemici della classe 
operaia senza eccezione, dai ma¬ 
gnati del capitalismo fino al capi 
del partiti socialisti di destra, i 
quali, con grande premura, s’im- 
padrcnlscono di qualsiasi calun¬ 
nia antisovietica suggerita dai lo- 
- ro padroni imperialisti. Il punto 
centrale di questa scaltra propa¬ 
ganda consiste nelFaffermazione 
che 1 ’esistenza di più partiti e di 
una opposizione organizzata del¬ 
la minoranza sarebbe l’indice di 
una vera democrazia. Su questa 
base, i laburisti inglesi, che non 
risparmiano le loro forze per lot¬ 
tare contro il comuniSmo, vorreb¬ 
bero scoprire nellTT-R-S.S. classi 
antagonistiche con la relativa lot¬ 
ta di partiti Ignoranti in politica, 
essi non possono riuscire a com¬ 
prendere che già da molto tem¬ 
po 'nell’U.R.S.S. non vi sono più 
capitalisti e proprietari fondiari, 
non vi sono più classi antagoni¬ 
stiche. e pertanto non vi sono pa¬ 
recchi partiti. Essi avrebbero vo¬ 
luto avere in U.R.S.S. i partiti 
cari al loro cuore, i partiti bor¬ 
ghesi, ivi compresi i partiti pseu¬ 
do-socialisti in qualità di agenzie 
Imperialistiche. t Ma. per loro 
sventura, la storia ha condanna¬ 
to a scomparire questi partiti 
borghesi sfruttatori. 

E mentre non risparmiano le 
parole ■ per diffondere calunnie 
contro il regime sovietico, i la¬ 
buristi e gli altri avvocati della 
democrazia borghese, trovano del 
tutto normale la sanguinosa dit¬ 
tatura della minoranza fascista 
sul popolo in Grecia e in Turchia; 
chiudono gli occhi sulle numero¬ 
se, vergognose infrazioni alle nor¬ 
me stesse della democrazia for¬ 
male nei paesi borghesi; passano 
sotto silenzio il giogo nazionale e 
dì razza, la corruzione, la sfac¬ 
ciata usurpazione dei diritti de¬ 
mocratici negli Stati Uniti. 

Una delle linee della * campa¬ 
gna » ideologica che accompagna 
i piani di asservimento dell’Euro¬ 
pa è l’attacco contro 1 principi di 
lovranltà nazionale, l’appello al- 
l'abbandoao • dai diritti sovrani 


dei popoli e la contrapposizione a 
questi principi e diritti dell’idea 
di un « governo mondiale ». Il 
senso di questa campagna consi¬ 
ste nel presentare sotto una luce 
favorevole l’espansione sfrenata 
dell’imperialismo americano, che. 
colpisce sfrontatamente i diritti 
sovrani dei popoli, e nel presen¬ 
tare gli Stati Uniti in veste di 
campioni delle leggi umane, e co¬ 
loro che resistono alla penetra¬ 
zione americana in veste di fau¬ 
tori di un nazionalismo « egoisti¬ 
co » e sorpassalo. L’idea di un 
« governo mondiale ». ripresa da 
intellettuali borghesi sognatori e 
pacifisti, è utilizzata non soltanto 
come mezzo di pressione allo sco¬ 
do di disarmare moralmente i po¬ 
poli che difendono la loro indi- 
pendenza dagli attentati dell’im- 
perfalismo americano, ma anche 
come parola d’ordine particolar¬ 
mente opposta all’Unione Sovie¬ 
tica, che difende fermamente e 
sistematicamente il principio del¬ 
la effettiva uguaglianza dei dirit¬ 
ti e della salvaguardia dei dirit¬ 
ti sovrani di tutti i popoli, gran¬ 
di e piccoli. Nelle condizioni at¬ 
tuali. i paesi imperialistici, come 
ffli Stati Uniti, l’Inghilterra e gli 
Sfati che stanno al loro fianco, 
diventano nemici pericolosi del¬ 
l’indipendenza nazionale e della 
auto-decisione dei popoli, men¬ 
tre l'Unione Sovietica e i paesi 
di nuova democrazia sono un si¬ 
curo baluardo per la difesa della 
uguaglianz.a dei diritti e dell’auto¬ 
decisione nazionale dei popoli. 

E’ assai caratteristico die gli 
avamposti militari e politici ame¬ 
ricani. tino Bullit. i capi dei sin¬ 
dacati gialli tipo Green, i socia- 
lis<> francesi caneeeiati da Blum, 
anologeta patentato del capitali¬ 
smo. il social-democratico tede¬ 
sco Schumacher e i capi laburisti 
tipo Bevin, collaborino stretta- 
mente alla realizzazione del pia¬ 
no ideologico tracciato dall’impe- 
rialismo americano. 

La « dottrina di Triiman 7 e 1! 
« piano Marshall » sono, nelle 
condizioni attuali degli Stali Uni¬ 
ti, l'espressione concreta degli 


sforzi espansionistici. In fondo, 
questi due documenti sono la 
espressione d’una medesima poli¬ 
tica, benché essi si distinguano 
nella forma in cui è presentata 
nei due documenti la pretesa 
americana di asservire l’Europa. 

Per quel che concerne l’Euro¬ 
pa, le principali linee della « dot¬ 
trina Truman » sono le seguenti: 

1 ) creazione di basi americane 
nella parte orientale del bacino 
mediterraneo al fine di consoli¬ 
dare il dominio americano in 
questa zona; 

2 ) appoggio dimostrativo ai re¬ 
gimi reazionari in Grecia e in 
Turchia, in quanto bastioni del¬ 
l'imperialismo americano contro 
la nuova democrazia nei Balcani 
(aiuto militare e tecnico alla Gre¬ 
cia c alla Turchia, concessione di 
prestiti); 

3) pressione ininterrotta sugli 
Stati di nuova democrazia, che 
si, esprime con false accuse di to- 

■ talitarismo e di tendenze espan- 
! sionistiche, con attacchi contro le 
| basi del nuovo regime democra- 
jtico. con una continua ingerenza 
megli affari interni di questi pae¬ 
si. con l’appoggio a tutti gli ele¬ 
menti antistatali, antidemocrati¬ 
ci all’interno dei singoli paesi, 
con la rottura dimostrativa dei 
rapporti economici con questi 
paesi al fine di creare loro delle 
difficoltà economiche, di frenare 
il loro sviluppo economico, di far 
fallire la loro industrializzazio¬ 
ne. ecc. 

La <• dottrina di Truman ». la 
quale prevede l’offerta di aiuti 
americani a tutti i regimi reazio¬ 
nari che agiscono attivamente 
contro i popoli democràtici, ri¬ 
veste un carattere anertamente 
aggressivo. La sua pubblicazione 
ha provocato un certo impaccio 
persino negli ambienti dei capita¬ 
listi americani abituati a tutto. 
Negli Stati Uniti e in altri paesi, 
gli elementi progressivi hanpo 
protestato energicamente contro 
il carattere provocatorio, aperta¬ 
mente imperialista dell’inTervento 
di Truman. 


La “dottrina di Truman 
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L'accoglienza sfavorevole che è 
stata fatta alla » dottrina di Tru¬ 
man » ha reso necessario il « pia¬ 
no Marshall ». che è un tentativo 
più velato di condurre questa 
stessa politica di espansione. 

t,'essenza delle formule vela¬ 
te. intenzionalmente ingarbuglia¬ 
lo rte'v « piano Marshall » consi¬ 
ste nella formazione di un bloc¬ 
co di Stati legati con regolali 
impegni agli Stati Uniti e nel¬ 
l’offerta di crediti americani agli 
Stati europei in pagamento del¬ 
la rinuncia alla loro indipenden¬ 
za economica e, in seguito, alla 
loro indipendenza politica. E’ 
inoltre fondamentale nel « pia¬ 
no Marshall » la ricostruzione 
delle • regioni industriali della 
Germania occidentale, controlla¬ 
te” dai monopoli americani. 

Dalle riunioni e dagli interven¬ 
ti degli uomini di Stato ameri¬ 
cani. che si sono susseguiti, ri¬ 
sulta che in sostanza il « piano 
Marshall » non è un piano di 
aiuto, in primo luogo, ai paesi 
vincitori impoveriti, agli alleati 
dell’America nella lotta contro la 
Germania, ma un’offerta di aiuto 
a; capitalisti tedeschi, perchè 
controllino le principali sorgenti 
di carbone e di metalli, neces¬ 
sari all’Europa e alla Germania, 
ponendo gli Stati che hanno bi¬ 
sogno di carbone e dì metalli sot¬ 
to la dipendenza della potenza 
economica tedesca, in vìa di re¬ 
staurazione. 


Malgrado il « piano Mar¬ 
shall » preveda la definitiva de¬ 
cadenza dell’Inghilterra, come 
della Francia, a potenze di se¬ 
condo ordine, il governo laburi¬ 
sta di Attlee in Inghilterra e il 
governo socialista di Ramadier 
in Francia, si sono aggrappati al 
« piano Marshall » come a una 
tavola di salvezza. Si sa che l’In¬ 
ghilterra ha già quasi consumato 
i! prestito americano di 3.750 mi¬ 
lioni di dollari concessole nel 
1946. Si sa inoltre che le condi¬ 
zioni servili di questo prestito 
hanno legato l'Inghilterra mani 
e piedi. Il governo laburista del¬ 
l'Inghilterra. ormai preso al lac¬ 
cio della sua dipendenza finan¬ 
ziaria dagli Stati Uniti, non ve¬ 
de altra via di uscita che quel¬ 
la di ottenere altri prestiti. Per 
onesto ha accolto il « piano Mar¬ 
shall «> come una via di scampo 
dal vicolo cieco economico, in cui 
si è cacciato, come una possibi¬ 
lità di ottenere nuovi crediti. 
Inoltre, gli uomini politici ingle¬ 


si avevano contato • di sfruttare 
la creazione del blocco dei pae¬ 
si dell’Europa Occidentale — de¬ 
bitori degli Stati Uniti — per 
tentare di assicurarsi, all’interno 
del blocco stesso, la parte di 
principale agente americano, e 
di poter forse salvarsi a spese 
dei paesi deboli. La borghesia 
inglese, va utilizzando il *- pia¬ 
no Marshall », rendendo servizi 
ai monopoli americani e sotto¬ 
mettendosi al loro controllo; so¬ 
gnava di poter ricuperare le po¬ 
sizioni perdute in certr paesi e, 
in particolare, di poter ristabili¬ 
re le sue posizioni nella regione 
balcanica e danubiana. 

Al fine di dare una maggiore 
apparenza * di obiettività ■» alle 
proposte americane, è stato de¬ 
ciso di includere nelle liste dei 
promotori della realizzazione del 
« piano Marshall » anche la Fran¬ 
cia, che già aveva mezza sacrifi¬ 
cata la sua sovranità nazionale 
in favore degli Stati Uniti, poi¬ 
ché la concessione del . credito 
alla Francia nel maggio 1947. da 
parte degli Stati- Uniti era stata 
condizionata all’allontanamento 
dei comunisti dal governo. 

Su direttive di Washington, i 
governi d’Inghilterra e di Fran¬ 
cia avevano invitato l’Unione 
Sovietica a partecipare all’esa¬ 
me delle proposte Marshall. Que¬ 
sto invito aveva lo scopo di ma¬ 
scherare il carattere ostile al- 
l’U R.S.S. di tali proposte. Ben 
sapendo in precedenza che l’U. R. 
S. S. si sarebbe rifiutata dì di¬ 
scutere le proposte di soccorso 
americano sulla base delle con¬ 
dizioni formulate da Marshall, si 
era calcolato di poterne appro¬ 
fittare per tentare di mettere a 
carico dell’U.R.S.S. la responsa¬ 
bilità di c non voler contribuire 
alla ricostruzione -economica del¬ 
l'Europa », e in questo modo 
schierare contro l’U.R.S.S. i pae¬ 
si europei che necessitano real¬ 
mente di aiuto. Se. al contrario, 
nj.R.S.S. avesse accettato di par¬ 
tecipare alle trattative, sarebbe 
stalo facile trascinare nella trap¬ 
pola-delia "ricostruzione econo¬ 
mica dell'Europa con l'aiuto dal- 
l'A.merica » i paesi dell'Est e del 
Sud-est dell'Europa. Mentre ii 
piano Truman puntava sull'inti¬ 
midazione terroristica contro que¬ 
sti paesi, il « piano Marshall » 
aveva l'obiettivo di saggiare la 
stabilità della loro situazione 
economica, tentare di lusingarli 


e di legarli in seguito mediante 
un « aiuto » in dollari. 

Il « piano Marshall » era de¬ 
stinato, in questo caso, a contri¬ 
buire alla realizzazione di uno 
dei compiti più importanti del 
programma americano generale: 
ristabilire il potere deH'itnperia- 
lismo nei paesi di nuova demo¬ 
crazia, obbligare questi paesi a 
rinunciare alla loro cooperazio- 



Un messaggio eli guerra: Bikini 


ne economica e politica con la 
Unione Sovietica. 

I rappresentanti dell'U.R.S.S., 
che hanno consentito ad esami¬ 
nare a Parigi, assieme ai gover¬ 
ni dell’Inghilterra e della Fran¬ 
cia, le proposte di Marshall, han¬ 
no smascherato, nella risoluzione 
di Parigi, l’inconsistenza del ten¬ 
tativo di elaborare un program¬ 
ma economico per 'utta l’Euro¬ 
pa. Essi hanno scoperto nel ten¬ 
tativo di creare una nuot a orga¬ 
nizzazione europea sotto l'egida 
della Francia e dellTnghiltérra, 
una minaccia d’ingerenza negli 
affari interni dei paesi europei 
e di violazione della loro sovra¬ 
nità. Essi hanno dimostrato che 
il « piano Marshall » è in contrad¬ 
dizione con i principi normali di 
cooperazione internazionale, por¬ 
ta in sé la scissione dell’Europa, 
la minaccia di sottomissione di un 
certo numero di paesi europei agli 
interessi del canitalismo ameri¬ 
cano ed è fondato sulla conces¬ 
sione preferenziale, rispetto. agli 
alleati, di soccorsi ai consorzi e 
ai monopoli tedeschi ai quali e 
evidentemente riservata una fun¬ 
zione particolare • nell’Europa. 
Questa chiara posizione dell’Unio¬ 
ne Sovietica ha smascherato .fi 
piano degli imperialisti america¬ 
ni e dei loro commessi anglo¬ 
francesi. 

La Conferenza di Parigi è scan¬ 
dalosamente fallila. Otto Stati 
europei hanno rifiutato di parte¬ 
ciparvi. Ma vi è stato anche, fra 
gli Stati che avevano accettato 
di partecipare all'esame del «pia¬ 
no Marshall -» e all'elaborazione 
delle misure concrete per la sua 
realizzazione, un certo numero di 
Stati che non hanno fatto un'ac¬ 
coglienza particolarmente entu¬ 
siastica a questo < piano ». tan¬ 
to più che si è visto ben presto 
come fosse pienamente giustifica¬ 
ta la supposizione dell'U.R.S.S., 
che questo piano è lungi dal rap¬ 
presentare un aiuto effettivo e 
reale. Si è riscontrato che il go¬ 
verno degli Stali Uniti non ha 
nessuna fretta di realizzare le 
promesse di Marshall. Personali¬ 
tà politiche americane del Con¬ 
gresso hanno riconosciuto che il 
Congresso non discuterà prima 
del 1948 le nuove somme stan¬ 
ziate per i crediti promessi ad 
alcuni paesi europei. 

Così è risultato che l'Inghilter¬ 
ra, la Francia e gli altri Stati del¬ 
l’Europa occidentale che hanno 
accettato lo « Schema di realizza¬ 
zione » del « Piano Marshall » ela¬ 
borato a Parigi, sono caduti vit¬ 
time essi stessi del ricatto ame¬ 
ricano. . • 

Ciò non ostante, i tentativi di 
formare un blocco occidentale 
sotto l'egida dell'America conti¬ 
nuano. 

Bisogna notare che la variante 
americana del blocco occidenta¬ 
le non può non incontrare serie 
opposizioni anche nei paesi che 
già dipendono dagli Stati Uniti, 
come l’Inghilterra e la Francia. 
La prospettiva di restaurare l'im¬ 


perialismo tedesco come ' forza 
reale capace di opporsi alla de¬ 
mocrazia e al comuniSmo in Eu¬ 
ropa, non può sedurre nò l’In¬ 
ghilterra. né la Frangia. Qui noi 
ci troviamo in presenza di una 
delle principali contraddizioni in¬ 
terne del blocco Inghilterra-Sta- 
ti Uniti-Francia. Visibilmente, 1 
monopoli americani, come tutta 
la reazióne internazionale, non 
pensano che Franco o anche i 
fascisti greci siano un baluardo 
più o meno sicuro • degli Stati 
Uniti contro l’U.R.S.S. e le nuo¬ 
ve democrazie ' in Europa. Per 
questo essi nutrono speranze par¬ 
ticolari sulla restaurazione della 
Germania capitalista, consideran¬ 
do’questa come la più importan¬ 
te garanzia di successo della lot¬ 
ta contro le forze democratiche 
in Europa. Essi non hanno fidu¬ 
cia né nei laburisti in Inghilter¬ 
ra, né nei socialisti in Francia, 
considerandoli, malgrado la loro 
compiacenza come « semi-comu¬ 
ni?»! > non sufficientemente meri¬ 
tevoli rjj flrtueta 

Ecco perchè la questione tede¬ 
sca, e in particolare quella del 
Bacino delia Rulìr, base poten¬ 
ziale militare e industriale del 
blocco ostile all’U.R.S.S., è lo 
aspetto più Importante della po¬ 
litica internazionale ed è causa di 
litigio tra gli Stati Uniti, l’Inghil¬ 
terra e- la Francia. 

Gli appetiti degli imperialisti 
americani non possono non susci¬ 
tare una seria inquietudine in In¬ 
ghilterra e in Francia. Gli Stati 
Uniti hanno fatto comprendere 
in maniera inequivocabile che es- 
ri vogliono prendere la Ruhr agli 
Inglesi. Gli imperialisti america¬ 
ni esigono anche‘la fusione delie 
tre zone d’occupazione e l’aper¬ 
ta formazione in entità politica a 
sé stante della Germania occi¬ 
dentale sotto il controllo ameri¬ 
cano. Gli Stati Uniti insistono 
perchè il livello di produzione 
dell’acciaio sia elevato, nei ba¬ 
cini della Ruhr, sulla base del 
mantenimento delle imnrese ca¬ 
pitalistiche che sono sotto l’egida 
degli Stati Uniti. T crediti pro¬ 
messi da Marshall per la rico¬ 
struzione dell'Europa sono con¬ 
siderati a Washington soprattut¬ 
to come un aiuto agli imperia¬ 
listi tedeschi. 

Così il « blocco occidentale » 
che l’America sia creando, non 
ricalca il piano Churchill degli 
Stati Uniti d’Europa, concepito 
come strumento della politica in¬ 
glese. ma è considerato come un 
protettorato americano nel qua¬ 
le gli Stati sovrani d’Europa, 
non esclusa la stessa Inghilter¬ 
ra, avranno una funzione che non 
è molto lontana da quella del fa¬ 
moso « 49. Stato d’America ». Lo 
imperialismo americano tratta la 
Inghilterra e la Francia .sempre 
più insolentemente e cinicamente. 
Le deliberazioni a due e a tre 
sui problemi che concernono la 
determinazione del livello di pro¬ 
duzione industriale della Germa¬ 
nia occidentale (Inehilterra-Stati 
Uniti, Stati Uniti-Francia). deli- 
beraziopi che infrangono arbitra¬ 
riamente le decisioni di Potsdam, 
dimostrano, fra l’altro, che gli 
S'afi Uniti ignorano completa¬ 


mente gli interessi vitali dei loro 
soci nelle trattative. L’InghUtec'a. 
e soprattutto la Francia, sono 
obbligate ad ascoltare il diktat 
americano e ad accettarlo con 
rassegnazione. La condotta della 
diplomazia americana a Londra 
e a Parigi, ricorda, sotto molti 
aspetti, quella che osserviamo in 
Grecia, dove i rappresentanti 
americani non stimano , neppure 
necessario rispettare le conve¬ 
nienze, nominano e cambiano 
a loro beneplacito i ministri gre¬ 
ci e si comportano da conquista- 
tori. Così, il nuovo ' Piano Da- 
wes » per l’Europa è. in fondo, 
diretto contro gli interessi fon¬ 
damentali dei popoli europei: es¬ 
so è un piano di asservimento e 
di sottomissione dell'Europa agli 
Stati Uniti. 

11 « Piano Marshall » è diretto 
contro l’industrializzazione dei 
paesi democratici dell’Europa e. 
per conseguenza, contro le basi 
delia loro indipendenza. Se a 
suo tempo, il « Piano Dawes » per 
l'Europa fu condannato al falli¬ 
mento. quando le forze che gli si 
opponevano erano di gran lunga 
inferiori a quelle attuali, oggi, 
nell’Europa del dopoguerra, esi¬ 
stono forze più elio sufficienti, 
senza parlare dell’Unione Sovie¬ 
tica, se dimostrano volontà e de¬ 
cisione, per dare scacco a que¬ 
sto piano di asservimento. Per i 
popoli d’Europa è soltanto que¬ 
stione di mostrarsi pronti alla re¬ 
sistenza e di avere la volontà di 
resistere. Per quanto concerne la 
U.R.S S.. essa impiegherà tutte le 
sue forze affinchè questo pomo 
non sia realizzato. 

L'apprezzamento die i paesi del 
campo anti-imperialista hanno 
dato del « Piano Marshall » è sta¬ 
to interamente confermato dal 
corso degli avvenimenti. 11 cam¬ 
po dei paesi democratici, d: fron¬ 
te-ai < Piano Marshall ' ha dimo¬ 
strato di essere una pot» i‘e for¬ 
za che veglia alla salvaguardia 
dell’indipendenza e della sovrani¬ 
tà di tutti i popoli europei, una 
forza che non si lascia influenza¬ 
re dal ricatto e dall’intimidazio¬ 
ne e che, parimenti, non si lascia 
ingannare dalle false manovre 
della diplomazia del dollaro. 

Il governo sovietico non ha mai 
fatto obiezioni all’utilizzazione di 
crediti stranieri, in particolare 
americani: di crediti in quanto 
mezzi capaci di accelerare il pro¬ 
cesso delia ricostruzione economi¬ 
ca. Ciò non ostante. l’Unione So¬ 
vietica è sempre partita dalla pre¬ 
messa che le condizioni di credi¬ 
to non devono avere carattere di 
asservimento, non devono con¬ 
durre all’asservimento economico 
e politico dello Stato debitore a 
quello creditore. Ferma in que¬ 
sto orientamento politico. l’Unio¬ 
ne Sovietica ha sempre sostenuto 
che i crediti stranieri non devo¬ 
no essere il mezzo principale del¬ 
la ricostruzione dell'economia del 
paese. La condizione fondamenta¬ 
le e decisiva della ricostruzione 
economica, deve consistere nel¬ 
l'utilizzazione delle risorse inter¬ 
ne di ogni paese c nella creazione 
di una propria industria. Soltan¬ 
to su questa base può essere as¬ 
sicurata Tindipendenza del pae- 
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se contro gli attentati del capi¬ 
tale straniero, che manifesta co¬ 
stantemente la tendenza a uti¬ 
lizzare il credito come strumen¬ 
to di asservimento politico ed 
economico. Tale è precisamente il 
- Piano Marshall » che è diretto 
contro l'industrializzazione dei 
paesi europei e mira, per conse¬ 
guenza, a scalzare la loro indi- 
pendenza. 

L'Unione Sovietica sostiene in¬ 
stancabilmente che i rapporti po¬ 
litici ed economici reciproci tra 
i diversi Stati devono erigersi 
esclusivamente sui principi dcl- 
l’uguaglianza dei diritti di ogni 
Stato e sul rispetto reciproco del¬ 
la loro sovranità. La politica este¬ 
ra sovietica e, in particolare 1 rap¬ 
porti economici sovietici con gli 
Stati stranieri, sono basati sul 
principio dell’uguaglianza dei di¬ 
ritti. che. negli accordi conclu¬ 
si, assicura vantaggi bilaterali. 
I trattati con l’U.R.S.S. costitui¬ 
scono accòrdi reciprocamente 
vantaggiosi per le parti contraen¬ 
ti. Essi non contengono nulla che 
possa nuocere all’indipendenza 
della Stato, alla sovranità nazio¬ 
nale delle parti contraenti. Que¬ 
sta caratteristica fondamentale 
degli accordi tra l’U.R.S.S. e gli 
altri Stati, balza nettamente agli 
occhi, soprattutto adesso, alla lu¬ 
ce degli accordi ingiusti, basa¬ 
ti sull’ineguaglianza dei diritti, 
che gli Stati Uniti concludono e 
preparano. La politica commer¬ 
ciale estera sovietica non cono¬ 
sco accordi fondati sull'inegua¬ 
glianza dei diritti. Inoltre, lo svi¬ 
luppo delle relazioni economiche 
dell’U.R.S.S. con tutti gli Stati 
che vi hanno interesse, Indica 
su quale base devono stabilirsi 
normali rapporti trg gli Stati. Ba¬ 
sta ' ricordare i trattati che 
l’U.R.S.S. ha concluso recente¬ 
mente con la Polonia, la Jugosla¬ 
via, la Cecoslovacchia. l’Ungheria, 
la Bulgaria c la Finlandia. In 
questo modo l’U.R.S.S. indica 
chiaramente le vie sulle quali 
l’Europa può trovare un’uscita 
dalla difficile situazione economi¬ 
ca. L'Inghilterra potrebbe avere 
un trattato di questo genere, se 
il governo laburista non avesse 
subito la pressione dall’esterno e 
lasciato cadere l’accordo in pre¬ 
parazione con l’U R.S.S. 

Lo smascheramento del plano 
americano d'asservimento econo¬ 
mico dei paesi europei è un me¬ 
rito indiscutibile della politica 
estera dell'U.R.S.S e dei paesi di 
nuova democrazia 

Bisogna Inoltre ricordare che 
l’America stessa si trova minac¬ 
ciata da una crisi economica. La 
generosità ufficiale di Marshall 
ha le sue serie ragioni. Se i pae¬ 
si europei non ricevessero crediti 
americani, la richiesta di merci 
americane da parte di questi pae¬ 
si diminuirebbe e ciò contribui¬ 
rebbe ad accelerare e ad aggra¬ 
vare la crisi economica che si 
avvicina negli Stati Uniti'. Per¬ 
ciò, se i paesi europei danno pro¬ 
va della necessaria fermezza e 
della volontà di resistere alle 
condizioni servili di credilo, la 
America potrebbe vedersi co¬ 
stretta a mollare. 
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DISCHI 


LE CANZONI Pili* IN VOGA 
I BALLABILI PII” MODERNI 

Vi saranno spediti a prezzo rii 
listino. FRANCO DOMICILIO 
accuratamente imballati, senza 
alcun aumento. 

I listini delle migliori Ca.-e \ t 
saranno inviati direttamente ri¬ 
mettendo lire 20 a: 

ITALMCSICA - Sez. Di-chi - 
Corso Buenos Ayrc.s, 6 - MILANO 


ISTITUTO 

FERRARIS 


lM.i7/.t (li sp.iKii.i ti. r> . lei. si.io; 
Via Amene ». * (l*i.i//.i Fsumrt 
Tel. s? un 


bouo apr''e ’.e i8Cii/.on. a* co -• 
acce.cta'i. dumi, e se:a'.:, di 


Scuola mietila (Inferiore e ■supe¬ 
riore). ammissione Scuola Media. 
I.icco Classico e Srirniilico. Isti- 
lulo Tecnico e .M. iKistr.de. eie. 


Tali corsi consentono aulì alunni 
di recuperare il tempo perduto 


4) I compiti dei Partiti comunisti 


Lo scioglimento del Cómintern, 
rispondente alle esigenze dello 
sviluppo del movimento operato 
e alle condizioni della nuova si¬ 
tuazione storica, ha esercitato 
una funzione positiva. Lo scio¬ 
glimento dei Cómintern ha mes¬ 
so fine per sempre alla calunnia, 
propalata dagli avversari del co¬ 
muniSmo c del movimento ope¬ 
raio. che Mosca si ingerisse nel- 
i ia vita interna degli altri Sfati 
,e che i partiti comunisti dei di- 


! versi paesi non agissero nell'in- 


IL COLLOQUIO DI IERI TRA C. G. 1. L. ED EINAUDI 


Un passo avanti nelle trattative 
per gli aumenti agli statali 


feominuaztone dalla l pagina) ; 


• Nell'elenco sono anche comprese 
alcune grandi aziende che hanno 
iniziato la «smobilitazione»: il Go¬ 
verno italiano che è garante dei 
pre-stiti non ha comunicato quali 
particolari garanzie intende chiede¬ 
re'a sua volta in questi casi. 

Unica preoccupazione del Gover¬ 
no sembra per ora quella di tenere 
giornalieri contatti con il Presiden¬ 
te della Corifindustria c di lanciare, 
attraverso ìa stampa, ad esso legata, 
una grande campagna per Io scio¬ 
pero dei consumatori, al fine di co¬ 
stringere i commercianti al minuto 
a ridurre i prezzi. Quasi che Io scio¬ 
pero dei consumatori non durasse 
ir. Italia ormai da anni per la pra¬ 
tica impossibilità della gran parte 
del popolo a comprare qualcosa di 
più della minestra giornaliera. 


La lotta degli statali 


Da tutta Italia pervengono alla 
Confederazione del Lavoro decine 
e decine di telegrammi, 1 mozioni, 
ordini del giorno con cui i lavo¬ 
ratori dello Stato esprimono piena 
solidarietà con l'azione intrapresa 
dalla CGIL per un miglioramen¬ 
to delle loro condizioni di vita e 
riaffermano la decisione di con¬ 
durre la lotta fino a] conseguimen¬ 
to di risultati concreti, che nauti¬ 
co roolmoato la lare attuatone. A 


Pisa e a Taranto, a Palermo e a 
Torino, a Ferrara, alla Spezia, a 
Savona, a Siena, l'agitazione si va 
accentuando quotidianamente. 

A Firenze gli statali scioperano 
oggi per 24 ore. 

Sotto la pressione delle masse, 
non meno che per l'azione della 
CGIL. l'on. Einaudi ha ieri com¬ 
piuto un altro passo avanti nella 
elaborazione del suo * progetto » 
di miglioramenti. Nell'ineontro av- 
\enuto ieri mattina tra la CGIL e 
i ministri del Bilancio e del Te¬ 
soro. è stato convenuto, in linea di 
principio, che una parte del mag¬ 
gior esborso statale Teirea 2 mi¬ 
liardi e mezzo al mese) vada a 
beneficio dì tutti indistintamente 
i dipendenti dello Stato e un'altra 
parte venga distribuita tra coloro 
che si trovano in particolari con¬ 
dizioni: familiari a carico, nessun 
altro reddito in famiglia, celibi 
che vivono da soli. Sarebbe esclu¬ 
so da tale • ulteriore aumento chi 
ha un altro familiare che guada¬ 
gna. chi ha redditi non di lavoro 
superiori alle 20 mila lire, i celibi 
che vivono in famiglia. 

Agli effetti deila concessione o 
meno degli aumenti sull’aggiunta 
di famiglia, verranno calcolate 
quattro persone per il nucleo fa¬ 
miliare tipo; le famiglie più nume¬ 
rose verranno calcolate come due 
o più nuclei. 

Restano - ancora !» diaeuaci&na 


taluni problemi essenziali. Primo 
fra tutti la data di decorrenza: in 
secondo luogo la cifra effettiva 
deiraumento base. 

Ieri sera i rappresentanti degli 
statali, parastatali, postelegrafoni¬ 
ci. ferrovieri, dipendenti Enti lo¬ 
cali. ecc. si sono incontrati con la 
Segreteria confederale. Stamani si 
avrà un nuovo incontro* con Ei¬ 
naudi. . 


mu DICISTOXE SELLI CMTTTfWTE 


Alle Camere spelta proclamare 
le stato di guerra 


Nel corso della seduta mattutina 
di ieri l'Assemblea Costituente ha 
respinto a grande maggioranza le do¬ 
mande d| autorizzazione a procedere 
in giudizio contro I deputati Tega 
(PSD e Bemamontl (PCI) 

E’ stata concessa ^ivece l’autoriz¬ 
zazione a procedere contro II diret¬ 
tore del settimanale fascista I* Idea 
Nuova -> (Fracassa) Angelo de Giglio 
per offese alla Costituente. 

Nel pomeriggio hanno avuto Inizio 
le votazioni suU’artlcolo 75 che in 
concreto affida alté deliberazioni 
del’Assemblea Nazionale la mobilita¬ 
zione generale, l’entrata In guerra, la 
amnisita e l’indulto Ma al termine 
d» una faticosa discussione la Costi¬ 
tuente stabilisce che lo stato di guer¬ 
ra e il conferimento al Governo dei 
necessari poteri debbano essere deli¬ 
berati dalle Camere separatamente 
riunite e non dall’Assemblea Nazio¬ 
nali. 


i teresse del loro nopolo. ma se¬ 
condo ordini dqH’eslerno. 

Il Cómintern era stato fondato 
dopo la prima guerra mondiale, 
aitando i partiti comunisti erano 
deboli, i collegamenti tra le clas¬ 
si operaie dei diversi paesi era¬ 
no pressoché inesistenti c i par¬ 
titi comunisti non avevano an¬ 
cora dirigenti del movimento 
operaio universalmente ricono¬ 
sciuti. E’ stato merito del Co- 
mintem l'aver stabilito e conso¬ 
lidato i legami tra i lavoratori 
dei diversi paesi, elaborato le 
questioni teoriche del movimento 
operaio nelle nuove condizioni 
del suo sviluppo, dopo la guerra, 
l’aver fissato norme comuni per 
la propaganda e l'agitazione del¬ 
l’idea del comuniSmo e l'aver fa¬ 
cilitato la formazione dei diri¬ 
genti del movimento operaio. In 
questo modo si sono create le 
premesse per la trasformazione 
dei giovani partiti comunisti in 
partiti operai di massa. Ma con 
j la trasformazione dei giovani par¬ 
titi comunisti in partiti operai di 
massa la direzione di questi par¬ 
titi. da parte di un xinico centro, 
diveniva impossibile e inadegua¬ 
ta. Perciò il Cómintern. che era 
stato un fattore dello sviluppo 
dei partiti comunisti, si andava 
trasformando in un organismo che 
frenava questo sviluppo. La nuo¬ 
va fase di sviluppo del partiti 
comunisti esigeva nuove forme 
di collegamento tra ! pariiti. Que¬ 
ste circostanze hanno determina¬ 
to la necessità di sciogliere il 
Cómintern e di organizzare nxio- 
ve forme di collegamento tra 1 
partiti. 

Nei quattro anni trascorsi dopo 
ilo scioglimento del Cómintern si 
è prodotto un considerevole raf¬ 
forzamento dei partiti comxinisti. 
un alimento della loro influenza 
in axiasi txitti i paesi dell'Europa 
e delI’Asxa. L’influenza'dei par¬ 
titi comunisti è alimentata non 
soltanto nei paesi dell'Europa 
orientale, ma anche in quasi tut¬ 
ti i paesi d'Europa che hanno 
subito la dominazione fascista, e 
anche nei paesi che hanno subi¬ 
to. come la Francia, il Belgio. 1 
Paesi Bassi, la Norvegia, la Da¬ 
nimarca. la Finlandia, ecc.. l’oc¬ 
cupazione fascista tedesca. L'in¬ 
fluenza dei comunisti • si è .raf¬ 
forzata particolarmente nei paesi 
di Auova democrazìa, dove i par¬ 
titi. comunisti sono diventati 1 
partiti più influenti negli Stati 
rispettivi. 

Tuttavia, nella situazione at¬ 
tuale del partiti comunisti, vi so¬ 


no anche delle deficienze. Alcuni 
compagni avevano creduto che 
lo scioglimento del Cómintern si¬ 
gnificasse la liquidazione di tutti 
i collegamenti e di ogni contatto 
tra i parliti comunisti fratelli. 
Frattanto l'esperienza ha dimo¬ 
strato che un simile isolamento 
dei partiti comunisti non è giu¬ 
nto. è nocivo e 'orianzialmente 
innaturale. Il movimento comuni¬ 
sta si sviluppa nella coi'nice na¬ 
zionale. ma nello stesso tempo vi 
sono compili e interessi comuni 
ai parliti comunirii dei diversi 
paesi. Abbiamo di fronte a noi 
un qtiadro ben strano: i sociali¬ 
sti. che sputano veleno per di¬ 
mostrare che il Cómintern dette¬ 
rebbe direttive da Mosca ai co- 
munisfi di tutti i paesi, hanno ri¬ 
costituito la loro • Internazionale, 
mentre i comunisti sì astengono 
persino dall'incontrarsi e. tanto 
pix’i. dal consultarsi reciproca¬ 
mente sulle questioni che li in¬ 
teressano. per timore della ca¬ 
lunnia dei nemici circa la « mano 
di Mosca ». T raopresenlanti del¬ 
le diverse attività — sii scien¬ 
ziati. i cooperatori, i militanti sin¬ 
dacali. i giovani, gli studenti — 
ritengono possibile mantenere 
tra loro contatti internazionali, 
scambiarsi le loro esperienze e 
consultarsi sulle questioni con¬ 
cernenti il loro lavoro, organiz¬ 
zare conferenze e riunioni inter¬ 
nazionali. e 1 comunisti, anche di 
onci paesi che hanno rapporti di 
alleanza, si sentono impacciati a 
stabilire fra di loro relazioni di 
amicizia. Non c’è dubbio rhe una 
simile situazione, se si proltingas- 
se. sarebbe gravida di conseguen¬ 
ze molto nocive per lo sviluppo 
del lavoro dei narici fratelli. 
Questa esigenza di consultarsi e 
di coordinare volontariamente la 
azione dei diversi parliti è ma¬ 
turata soprattutto adesso, che il 
protrarsi di questo isolamento 
potrebbe condurre a un indeboli¬ 
mento della comprensione reci¬ 
proca c talvolta anche a scrii 
errori. 

Poiché la maggior parte dei 
dirigenti dei partiti socialisti (so¬ 
prattutto i laburisti inglesi e i so¬ 
cialisti francesi) si comportano 
come agenti dei circoli imperia¬ 
listici degli Stali Uniti d'Ameri- 
ea. spetta aj partiti comunisti la 
funzione storica specifica di met¬ 
tersi alla testa della resistenza al 
piano americano di asservimen¬ 
to dell'Europa e di smascherare 
risolutamente tutti gli ausiliari 
interni dell'imperialismo • ameri¬ 
cano. Nello stesso tempo i comu¬ 
nisti devono appoggiare tutti gli 
elementi veramente patriottici 
che non vogliono lasciar oltrag¬ 
giare la loro Patria, che voglio¬ 
no lottare contro l'asservimento 
della loro Patria al capitale stra¬ 
niero e per la salvaguardia del¬ 
la sovranità nazionale del loro 
paese. 

I comunisti devono essere la 
forza dirigente che trascina tut¬ 
ti gli elementi antifa sciiti aman¬ 
ti della libertà alla lotta contro 
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i nuovi piani americani di espan¬ 
sione e di asservimento del¬ 
l’Europa. 

Bisogna lener presente che tra 
il desiderio degli imperialisti di 
scatenare una nuova guerra e la 
possibilità di organizzarla, c’è una 
immensa distanza. I popoli del 
mondo non vogliono la guerra. 
Le forze che vogliono la pace so¬ 
no così grandi e importanti, che 
se esse saranno feime e tenaci, 
nella lotta per la difesa della 
pace, se esse daranno prova di 
costanza -e di fermezza, i pian: 
degli aggressori saranno condan¬ 
nati a un completo fallimento 
Non bisogna dimenticare che il J 
chiasso degli agenti imperialisti 
circa i pericoli di guerra ha lo 
scopo di spaventare la gente in¬ 
decisa o debole di nervi r di ot¬ 
tenere. a mezzo del ricatto, con¬ 
cessioni all'aggressore. i 

Il pericolo principale per la 
classe operaia consiste attual¬ 
mente nella sottovalutazione del¬ 
le proprie forze e nella soprav¬ 
valutazione delle forze dell'avver¬ 
sario. Come nel passato la poli¬ 
tica di Monaco ha incoraggia'n 
ì aggressv-nc hitleri tn i. anche o ! 
gi le concessioni alla nuova poli- ; 
fica degli Stati Uniti d'Ame.*'*_aj 
e del campo imperialista, posa¬ 
no rendere i suoi ispiratori anco¬ 
ra pili insolenti e aggressivi. Per¬ 
ciò. i partiti comunisti devono 
mettersi alla testa della resisten¬ 
za ai piani imperialisti d'espan¬ 
sione e d'aggressione in tutti i 
campi: governativo, politico, eco¬ 
nomico e ideologico. Essi devono 
serrare le file, unire 5 loro sforzi 
sulla base di una piattaforma an¬ 
ti-imperialista e democratica co¬ 
mune e raccogliere attorno a sé 
tutte le forze democratiche e pa¬ 
triottiche del popolo. 

Ai partiti corrtunisti fratelli del¬ 
la Francia. dell’Italia. dell'Ingh ; l- 
terra e di altri paesi spetta un 
compito particolare. E<si devono 
prendere nelle loro mani la ban¬ 
diera della difesa dell'indipenden¬ 
za nazionale e della sovranità dei 
rispettivi paesi. Se i partiti co¬ 
munisti resteranno saldi sulle lo¬ 
ro posizioni, se non si lasccran- 
no intimidire e ricattare, se «la- 
ranno coraggiosamente a guardia 
di una pace solida e della demo¬ 
crazia popolare, a guardia della 
sovranità nazionale, della liber¬ 
tà e dell'indipendenza dei loro 
paesi, se nella loro lotta contro 
i tentativi di asservimento eco¬ 
nomico e politico dei loro paesi 
sapranno mettersi alla testa di 
tutte le forze, pronte a difendere 
la causa dell'onore e dell'indipen¬ 
denza nazionale, nessun piano di 
asservimento ■ dell’Europa • potrà 
-essere realizzato. 
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